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PARTE OFFICIHaE.
I..eggi e dooret1.

LEGGE n. 143f contenente provvedimenti pei personale dei dise-
gnatori e d¢gli assistenti del R. corpo del genio civile ed altri
provvedimenti riguardanti il corpo stesso.

LEGGE n. 1438 concernente la conversione in legge del R. de-
creto 27 novembre 1919, n. 2350 che autorixxa l'Ammini-
stratione delle ferrovie dello ßlate ad investire una parte
dei fondi della gestione pensioni e sussidi nella concessione
di mutui,a Società cooperative /ra il personole dell'ammi-
nistrazione stessa per la costruzione di case popolare ed eco-

nomiche ed attribuisce alla Cassa depositi e prestiti la ge-
sifone della < Pondazione Elena di ßatoia ».

REGIO DEGRETO n. 1435 c1te aggiunge una nuova località a

quelle dichiarate d'aria malsana o di disagiate residenza di
cui al R. decreto 28 giugno 1890 n. 6962 (serie 3ag

REGIO DECRETO n. 1285 che approva il regolamento per le de-

rivazioni e utilisrazioni di acqtee þubbliche.
REGIO DECRETO n. 1258 che provvede al riordenamento organico
.del personsle d'ordine delle capitanerie di porto,

REGIO DECRETO n. 1418 che approva il regolamento pel fun-
rionamento della sezione di Credito agrario del Banco di
ßicslia.

REGI DEGRETI nn. 1490, i42f, 1495 e 1426 riflettenti consoli-
damento ed aumento di contributi scolasílci a carico di Co

muni, eresioni in ente morale.
DECRETO MINISTERIALE che sostituisce un membro della Com-

missione centrale competente a decidere sulla revisione e la
eventuale rescissione dei contratti interceduti, per il servizio
pubbitco del gas, fra Comuni ed esercenti di gasometri.

Disposizioni (11verse.
Ministero delle ßnange: Disposizioni nel personale dipendente -

Ministero per finduziria e ti commercio: Corso medio del cambi
- Media dei consolidati negoziati a coner ti -- Ministero
della guerra: Disposizioni nel personale dipendente.

>Toglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEQR.sETI
Il numero 1481 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

deLßegno contiene la seguente legge :
.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazions
na ulTAus

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

In confo È& del dooreto-legge 4 maggio 1919, n. 667, a decor-

rero dal 1 Inglio 1920, sono istituite nel ruolo organico del R. cor-
po del genio olvile le sategorie dei disegnatori e degli assistenti,

col numero di posti e con gli stipendi di oui alla annessa ta-
bella.
Ciascuna delle dette categorie ha un unico grado.

Art. 2.

Al personale di cui all'articolo precedente si applicano tutte le

disposizioni che riguardano l'ordinamento del personalo del R. corpo
del genio civile.

Art. 3.

I posti di disegnatore e di assistente sono conferiti in seguito
a concorso per esame, secondo le norme che saranno stabilite dal re-

golamento, a coloro che non abbiano superato il trentesimo anno
di eth, detratto il periodo da servizio militsre, e siano forniti:

a) per i posti di disegnatore, della licenza di una scuola di
belle arti o della patente di perito agrimensore o del titolo di
abilitazione all'insegnamento del disegno nelle scuole governative;

b) per i posti di assistente, della licenza di scuola ginnasiale
o tecnica o di arti e mestieri.
Si applicano per i detti concorsi lo disposizioni contenute nell'ar.

ticolo 3 del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con Regio decreto 22 novembre 1908, n. 693.

Art. 4.

In oscasione dell'attuazione della presente legge potranno,suloro
domanda, essere iniieritti nelle categorie dei disegnatori e degli as-
sistenti gli attuali impiegati del ruolo aggiunto, quelli provvisori
ed avventizi del geaio civile assunti in base alPart. 31 del testo

unico 3 settembre 1906, n. 528, alla legge 11 giugno 1897, n. 182,
ed al decreto Luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400, nonehé gli
inseritti negli elenchi del personale provvisorio del genio civile nelle
categorie dei-disegnatori e degli assistenti, i quali prestavano ser-
vizio presso gli ufflei del genio civile al 19 gennaio 1918 o che an-
teriormente avevano cessato dal servizio por richiamo alle armi o

non avevano oltrepassato l'età di 50 anni al 1° gennaio 1918.

Essi saranno nominati, quando ne siano riconosciuti meritevoli

dal Comitato del personale, secondo l'ordine risultante dalla classi-
ficazione di ciasonno nei quadri degli etipendi a termini del R. de-
creto 11 marzo 1920, n. 292, ed a parità di tale condizione secondo

l'anzianità di servizio nel genio civile e poi secondo l'età.
Coloro ohe per le mansioni osercitate e per l'attitudine dimo-

strata, fossero gdicati dal Comitato del personale più idonei per
mansioni d'ordine, saranno inscritti invoee nella categoria degli
umeiali d'ordine di ruolo ordinario insieme agli ufficiali d'ordine di
ruolo aggiunto i quali nell'occasione della attuazione della pre-
sénte legge ne abbiano fatta domanda, pufchè non avevano oltre-

passato il cinquantesimo anno di etå al l* maggio 1918 e dal Co-

mitato modesimo siano loro riconoseinti i requisiti della diligenza,
della capacità e della buona condotta. Tale inserizione avrà luogo
dopo nominati gli usciali d'ordine in prova di cui all'art. I del

decreto Luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667 e secondo le norme

di cui al secondo comma del presento artioolo.

Art. 5.

Coloro i quali, in applicazione del precedente articolo, saranno

riconosciuti meritevoli della nomina a disegnatore, assistente o ut-
ûciale d'ordines conseguiranno tale nomina a mano a mano che si
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veriflohino le corrispondenti vacanze nel ruolo organico del genio
civile.
Gli impiegati provvisori ed avventizi che non possano conseguire

la nomina in parola per aver sorpassato il prescritto limite di età,
saranno inseritti nel ruolo del personale ageiunto del genio civile,
6empre che ne siano riconosciuti meritevoli dal Comitato del per.
SODale.
I provvisort ed avventizi che non siano ritenuti meritevoli della

inscrizione nel ruolo ordinario o aggiunto, saranno licenziati con
una indennitå corrispondente a due mesi di stipendio al netto del-
l'indennità caro-Viveri.

Art. 6.

Durante un triennio, a decorrere dal 16 gennaio 1920, i posti di
ingegnere allievo e di geometra nel ruolo del genio civile saranno

riservati esclusivamente :

a) agli ingegneri e geometri in prova assunti nel modo indi-
cato nell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 4 maggio (919, n. 667 ;

b) agli itupiegati provvisori ed avventizi attualmebÍO Ìû gOf

Vizio, assunti in base all'art. 31 del testo unico sul genio civile 3

setteinbre 1936, n. 522, ed in base alla legge 11 giugno 1897, n. 182,
o al decreto Luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400, otte siano foraiti

dei titoli di studio prescritti per l'ammassione al concorsi per in

gegnere allievo e per geometra del genio civile e che al 1° mag
gio 1918 non avevano superato l'età di anni 50 ;

c) agli inseritti negli eteneht del personale provvisorio del

genio civile in servizio presso gli ufflei del genio civile al 1° mag-

gio 1919 o che anteriormente avevano cessato dal serviz:o per ri

chiamo alle armi, che si trovmo, per titoli di studio e per età,
nelle cond zioni di cui al comma precedente;

d) agli impiegati di ruolo dell'Amministrazione dei lavori

pubbliai appartenenti alle varie categorie i quali siano provv sti

dei titoli ai studio. presaritti, salvo .quanto dispone l'art. 8 del de-
creto Luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667, la cui applicazzoat à

prorogata al 31 dicembre 1920;
e) agli ufBo all idraulici e di Loniaca provvisti del titolo di

geometra, ancorche di età superiore a 50 anni, che non abbiano

raggiunto il hmite di servizio per 11 collocamento a riposo.
Art. 7.

mano che si rendono vacanti i posti, la nomina ad ingegnere dise.
zione senza pregiu lizio per l'anzian tã degli ingegneri allievi in
prova assunti in seguito ai concorsi indetti anteriorinente alla pre-
setste legge, alkrchè questi saranno promossi ingegneri di seziono.

Art. 10.

Qualora, per fatti sapravvenutt o acaertati dopo il parere del
Comitato del persona'e, debbasi iniziare contro l'impiegataprocedi-
mento disciplinare e per la dispensa dal servir.io à sospesa la no-

mina di cui agli articoli precedenti, in seguito a deireto del mini-
stro emanatp su parere motivato conforme del Comitato del per.
sonale e da rrgistrarsi alla Corte dei conti.
La nomina non può aver luogo quando all'impiegato sia inflitta

una pena disciplinare superiore alla sospensione dallo stipendio.
Art. 11.

Gli impiegati del ruolo aggiunto, i quali, a termini degli articoli
precedenti, facciano passavgio nel ruolo ordinario, le loro vedove ed
i loro figli conservano il diritto alla indennità speciale di eni al-

l'art. 11 della le ge 3 marzo 1904. n. 66, modificato con l'art. 12

della presente legge, nei casi ed alle condizioni ivi previste fino a

che acquistino d ritto all'indennità ordinaria ed alla pensione, gin-
sta il testo unico delle leggi sulle pensioni, approvato con R. de-

creto 21 febbrair 1895, n. 70, e modificato col decreto-legge 23 ot-

tobre 1919, n. 1970.
Salvo quanto dispone l'art. 14 del R. deareto suaccennato 23 ot-

toore 1919 riguardo al riconoscimento del servizio di straordinario
gli impiegati proietti possono otrenere che il servizio già prestato
nel ruolo aggiunto sia calcolato por la liquidazione dalla indennità
ordinaria o della pensio-e, purche ne facciano domanda entro sei

mesi dalla data del passag<io nel ruolo ordinario. Essi saranno in

tal caso sottoposti ad una ritenuta straordmaria del sei per cento

commisurata allo stipendio iniziele tii ruolo per tanti anni quanti
sono quelli di cui si chiede 11 riconoscimento con le modalità sta•

brite nel regolamento per l esacuzione del It. decreto 23 ottobre

1619, n. 1970.
Art. 12.

L'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, à modificato come

segue:

La nomina in ruolo degli impiegati di cui all'articolo precedente
pd all'articolo 4, primo coalma, del decreto-legge 4 maggio 1919,
n. 667, ha luogo esclusivamente per merito in ieguito a parere del

Co siglio di amministrazione, del Comitato pel personale del genio
civile o delle Commissioni per il personale di custodia delle opere
idrauliche o di bonflica, secondo la rispettiva competenza e con le

norme indicate nell'articolo 4, secondo comma, della presente leoge.
Art. 8.

Colora i quali in appli9azione del precedente art. 6 si troveranno
in grado di oonseguire la nomina ad ingegnere allievo od a geo-

metra potranno octenere tale nomina a mano a mano che si veri-

fichino le corrispondenti vacanze nel ruolo organico del genia civile,
mentre quelli che abbiano sorpassato il prescr,tto limitedi eth

saranno iscritti nel ruolo del personale aggiunto del genio civile,
sempre che ne siano diahiarati meritevoli dal Comitato del perso-
nale.

Gli impiegati in prova, provvisori ed avventizi, che dal Comitato
predetto non siano riconosoluti meritevoli dell'inscrizione in ruolo,
saranno dispensati dal servizio con una indennità corrispondente a

due mes da stipendio al netto dell'indennità caro-Viveri.
Art. 9.

Gli ingegneri provvisori, avventizi ed in prova, i quali, alla data
della presentazione della presente legge, contino almeno 6 anni di

lo tevole servizio presso l'Ammiriistrazione dei lavori pu bblici, e non
abbiano superato il 45° anno di età, potranno, su conforme parere
del Comitato per il personale del genio civile, conseguire, man

« A1 funzionari inseritti nei ruoli del personale aggiunto che al-

l'età di 65 anni chiedessero 11 collocainento a riposo, o che in qua-
lunque tempo fossero di-pensati dall'ufficio per accertata inabilità

e per riduzione di corpo, alle vedove e1 ai figli in caso di morte

dell impiegato durante it servizio, che si trovino nelle condizioni

stab lite dalla legge organica sulle pensioni, sarà corrisposta una

volta taato una indennità in razione di u i mese di stipendio per

ognuno dei primi quindici anni di servizio e di un mese per ogni
biennio iniiero di ulteriore servizio.

Nal computo delle indennità sarà tenuto conto del servizio stra-

o-dinario prestato, e degli anni di servizio militare utile, secondo

le disposizioni vigenti per gli impiegat.i dello Stato ».

Art. 13.

Sono abrogati l'art. 31 del testo unico delle leggi sull'ordinamento
del Iteal corço del genio civile 3 settembre 19a6, n.5M,I'articolo7
della legge 9 luglio l904, n. 403, e, per quanto è diversamente di-

sposto dalla presente legge, l'art. 4 del decreto Luogotenenziale 4

maggio 1919, n. 667.
Il ruolo aggiunto del genio civile resta in vigore esclusivamente

per il personalo attuale e per quello che vi sarà inseritto in dipen-
denza della esecuzione della presente legge e fino al eliminazione

di esso.
Art. 14.

Per un periodo di tre anni, a decorrera dalla data della presente
legge, è sospesa l'applicazione dell art. 9 del decreto Luogotenenziale
4 maggio 1919, n. 667.
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Art. 15.

Il Governo del Re 6 autorizzato a coordinare entro sel mesi in testo
unico le disposiztoni contenute nella presente legge on tutte le
altre che riguardano l'ordinamento d-I Real corpo del genio ei-
vile, ed inoltre ad emanare il relativo regolamento por la sua ese-
cuzione.

Art. 16.

Con decreti del ministro del tesoro saranno introdotte in bilancio
le variazioni necessarte per l'attuazione della presente large.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, a Idi 5 ottobre 1930.
VITI'ORIO EMANUELE.

PEANO - ËEDA.
Visto, Il guardasipilid : FERA.

TABELL& DEGLI STIPENDI
annessa alla leggo 5 ottob:e 1920

Disegnatori.
Numero dei posti stabditi nell'o"ganico 90.

Stipenito iniziale L. 4 100.
Aumento di L. SJ0 dopo 5 anui, L. 4600 al compimento del 5°

anno di grado.
Aumento di L 600 dopo 5 anni, L. 5330 al compialento del 10°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 5800 al compimento del 15©

anno di grado.
Aumento di L. 603 dopo 4 anni, L. 6400 al compimento del 19°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7000 al compimento del 23°

anno 11 grado.
Aumento di L 603 dopo 5 anni, L. 7000 al compimento del 28°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 8200 al compimento del 33°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 8800 al compimento del 38

anno di grado.
'

Assistenti.
Numero del posti stabihti nell'organico 500.

Stipendio iniziale L. 3500.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 4000 al compimento del 5*

anno di grado.
Aumento di L. 503 dopo 5 anni, L. 4500 al compimento del 10°

anno di grado.
Aumento di L, 500 dopo 4 anni, L. 5000 al compimento del 14°

anno di gra io.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 5500 al compimento del 18°

anno di ara to.
Anm n:o di L. 500 dopo 4 anni, L. 6000 al compimento del 22°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 6500 al compimento del 26°

anno di gra to.
Aumeato di L. 500 dopo 4 anni, L. 7000 al colnpimento del 30°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 7530 al compimento del 34°

anno di grado.
Aumento di L. 503 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del 38°

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:
Il ministro dei lavori pubblici

PEANO.
Il ministro del tesoro

MEDA.

Il numero 1483 de13«, raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la segmente legge :

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e por volontà della h:dora
RB D'ITALIA

fl Sonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
bToi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È convertito in legge il R. deoreto 27 novembre 1919,
n. 2350, che autorizza l'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato ad investire usa parte dei fondi della ge-
stione pensioni e sussidi nella concessione di mutui a
Società cooperattve fra il personale deli'Amm·nistra-
zione stessa per la costruzione di case popolari e eco-
nomiche, e attribuisca alla Caesa depositi e prestiti la
gestione della « Fondazione Elena di Savoia ».

Art. 2.

Negli artico'i 3, 4 e 9 del R decreto 27 novembre
1919, n. 2350, alle parole: « Regio decreto 27 febbraio
1908. n 89 », sono sostituite le seguenti: « Regio de-
creto 30 novemble 1919, n. '2318 ».

Art. 3

L'Amministrazione ferroviaria ò autorizzata ad in-
vestire in mutui suppletivi alle Società cooperative
che siano state finanziate parzialmente con matui sulla
somma di lire 75 milioni di cui all'art. 1° del R. de -

creto 27 novembre 1919, n. 2350, altri 43 milioni dei
fondi della gestione pensioni e sussidi del personale
ferroviatio, con la stesse normedeldeeratomeiesimo.
Sulla somma di 45 milioni sarà corrispesto l'interesse
annuo del quattro per cento, pit10,i0 0¡0 per rimborso
di spese generali.

Art. 4.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a mutusre
all'Amministrazione dello ferrovie dello Stato, nei li-
mitï de'le prop ie disponibilità, da destinarsi ai tini di
cui nel Regio decreto 2 maggio 1920, n. 521, su ri-

chiesta dell'Amministrazione delle ferrovie stessa, i
fondi occorrenti per la con:ess one di mutui al e So-
cietà cooperative costituite fra il personale delle fer-

rovie dello Stato, residenti sia in città sedi di Dire-
zioni di comp2rtimenti ferroviari, sia nelle a!tre loca-
lità ove esistano importanti impianti ferroviari.
Ai mutui da farsi dalla Cassa depositi e prostiti al-

l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, e da am-
mortizzarsi in un periodo massimo di 50 anni, si ap-
plica l'interesse fissato annualmente dal ministro del

tesoro par i mutui di favore della Cassa st-esa; l'an-
nualità di ammortamento di tali mutui e dei relativi
interessi, al netto del contributo dado Stato, sarà in-

scritta in ciascua anno nel bilancio dell Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato e pagata alla Cassa

depositi e prestiti entro il Sö giugno.



3270 Gazzetta ufBoiale del Regno d'Italia

Ai mutui concessi dall'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato alÍe Sö¼ietà cooperativè si applica lo
stesso interesse di cui al precedente comma, fermo
restando per quanto altro li concerne le disposizioni
dei RR. decreti 27 novembre 1919, n. 2350; 30 no -

Tembre 1919, n. 2318; 8 gennaio 1920, n. 16, e 2 mag-
gio 1920, n. 521.
Sono estese alle cooperative residenti itt località non

sedi di Direzioni dei compartimenti ferroviari le di-
sposizioni dell'art. 10 del R. decreto 27 novembre 1919,
n. 2350.

Art. 5.

È portato da 15 a 17 milioni il limite massimo che

potra raggiungere entro lysercizio finanziario 1923 924,
la somma da stanziareb di anno in anno -sul bilancio
del Ministero per l'industria e il conimercio, per il pa-
gamento degli interessi a carico dello Stato sui mutui
di cui al R. decreto 30 novembre 1919, n. 2318, al
R. decreto 27 noveinbre 1919, n. 0350, al R. decreto
8 gennaio 1920, n. 16, al R. decreto 2 maggio 1920,
n. 521, ed alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cbiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 5 ottobresi920.
VITTORIO EhfANUELE.

Pnxo - Mana.
Thito, il guardasigilli : FxRA.

« D numero 1485 della raccolta ¾fßciale delle leggi e dei decreti
del R¢gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volonth. della Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'art. 2 del R. decreto n. 6962 (serie 3*), in
data 28 giugno 1890 con cui veniva stabilita una in-
dennità di residenza per i personali amministrativo e

di bassa forza delle Caýitanerie di porto destinati in
località d'aria malaana o disagiata ;
Sentito il Consigliò det mínistri; -

Sulla proposta del;Nostro ministro segretario di Stato
per l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e deoretiamo :

Alle località d'aria malaana o disagiata indicate nel
succitato R decreto, tiene aggiunta la seguente:

Tonnarella (Furnari), compartimento marittimo di
Messina.
Pel titolare della Delegazione di porto di Tonnarella

à stabilita una indennitA annua di L. 200, con decor-
renza dal primo ottobre 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigia
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulBetale deBe

.leggi e del dooreti del Regno d'Italia, mandando e

Rhinnque spetti di asservarlo e di farlo oeservare

Dato a Roma, addl 23 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GioLITTI - ALBBBIO.

Visto Il guardasigiHiLP15mA.

Il numero 1285 della raceoita ugioiale Jane leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

µr grasia di Dio o por volenth dolla Jiast686
RB DSTAIJA

Visti il Nostro decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, e

quello in data odierna relativo al Servizio idrograficor;
Udito il parere-del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici, di concerto col presidente
del Consiglio del ininistri, ministro per l'interno, e con
i ministri segretari di Stato per le flaanze, per il to-
soro, per l'agricolturn, per l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento per le derivazioni

e utilizzazioni d'acque pubbItche, firmato, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Ordintamo e il pre ate decreto, inn alto <iol sigillo

Dato a Sant Anna di Valdieri, addi 14 agosto 1980
VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI - PRANO - -FAOTA -
MEDI - MICHEIJ - ALEBBÏ0.

Visto, Il guardasigini: FERA.

REGOLAMENTO

per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche

Caro I.

Elenchi delle acque pubbliche - Riconosoimentt
Catasto delle utenzo.

Elenchi delle acque pubbliche.
Art. 1.

Gli UfBoi del genio civile provvedono alla. oompilazione degli
schemi degli elenohi principali e supplettvi delle acque pubbliche,
a termini degli articoli 3 e i del R. decreto 9 ottobre 1919, na-
mero 2161.
I detti schemi sono trasmessi al Ministero dei lavori pubblici (Uf-

fleio speciale delle actue pubbliche) che dopo preliminare esame e

le eventuali rettinche ne ordina la pubblicazione sulla Gazzetta
u/ßeiale.

Art. 2.

Il Ministero, mentre disaone la pubblicazione degli sohemi sulla
Gazzetta v//iciale, incarica i rispettivi Uffici del genio civile di

provvedere alla pubblicazione degli schemi stessi mediante:
a) deposito di ogni schema nell'uffleio di prefettura della re-

lativa Provincia;
b) inserzione nel foglio degli annunzi legali della Provinela

delIo schema stesso;
c) deposito di un esemplare di detto foglio degli annunzi le-

gali nella segreteria di tutti i Comuni della Provineia, per gli elen-
chi principali, e nella segreteria dei Comuni direttamente interes-
sati per gli elenchi suppletivi;

d) afDaaione all'albo pretorio di detti comuni e oooorrendo
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nel luoghi di ordinaria feeµenza, per un termine di 30 «giorni, di
na avviso che dia notizia delPävvenuta inserzione oosì nella Gax-
retta uf)!ciale como nel foglio degli annunzi legali e delPeseguito
deposito ed avverta che gli interessati possono esaminare lo schema
di elenco depðsitato e produrre opposizione nel termine dei sei
inesi a decorrere dalla data della inserzione nella Gazzeita uf)!-
ciale ;

e) inserzione dell'avviso di out alla lettera d) in uno o più
giornali dellga Provincia indicati dal Ministero dei lavocipubblici.
Trascorso il termine per le opposizioni, gli utfloi del genio civile

trasmettono al Ministero dei lavori pubblici gli schemi e le opposi.
zioni con particolareggiata relazione.

A r t. 3.

Approvati gli elenchi a termini dell'art. 3 del dooreto Reglo 9

ottobre 1919, n. 2161, essi sono pub blicati con i relativi decreti di
approvazione nella Garrette w/)!ciale del Regno e inseriti nel Fo-

glio Aegli annunsi legali della Provincia. Un esemplare di detto

foglio deve essore deposíbato per 30 giorni nella segreteria del Co.
mani indicati nelfarticolo precedente. Della avvenuta insergione e

dell'eseguito deposito si då notizia mediante avvin da sŒggersi per
Ìñ giorni alPalbo pretorio dei Comuni. L'avviso rende noth la data
di scadenza dell'anno entro cui devono essere intte le domande di
rico loscimento e le dichtarazioni di utenza ai termini degli articoli
Se 7 del R. dooroto 9 ottobre 1919, n. 2161, e richiama le sanzioni
na questi comminate in caso d'inadempienza.

Riconoscimenti.

Art. 4

La domanda di riconoselmento, di cui alPart. 2 del R. decreto 9

ottobre 1919, n. 2161, deve essere diretta al Ministero dei lavori

pubblici e presentata in doppio originalo all'Umeio del genio civile
alla cui ciroosorizione appartengono le opere di presa o l'opifloio
situato sopra acqua pubblica.
11 detto ufficio restituisce all'esibitore uno degli originali con la

attostazione della data di presentazione.
L'utente deve indicare it quantitativo d'acqua e di forza motrice

efettivamente utilizzata e, in caso di utenza per irrigazione, anche
14 auperneio dei terreni irrigatie produrre gl titolo legittimo o i

dooumenti atti a provare l'uso della derivazione durante tutto 11

trentennio anteriore alla promulgazione della legge 10 agosto 1884,
n. 2644, nonch¢ i tipi eventualmente necessari ad illustrare le opere
di deriyasione esistenti ed i limiti della supernote irrigata.
Nella domanda deve essere fatta dichiarazione di domicilio.
E richlidente deve depasitare, nel termine assegnatogli dall'umeio

del genio civile e non superiore a giorni 30, la somma dall'Umoio
stesso rit9nata necessaria per le spese della procedura di ricono

soimento.
Art. 5.

La domanda 6 sŒssa in copia, per 15 giorni, all'albo pretorio del
Comune in cui oadono le opore di pres a o in cui si trova l'opiñoio
situato sopra acqua pubblica e un estratto di essa 6 pubblicato nel
Foglio degli annunzÏ Iegali della Provincia ed amsso alPalbo Dre-

torio degli altri Comuns compresi fra la presa e la restituzione delle
acque. L'Amministrazione può disporre che si omettano le formalità
di pubblicazione nel caso in cui la domanda riguardi una deriva-

zione di þochissiata entità.
In base ai risultati dell'istruttoria, nella quale si osserverà, in

quanto possibile, il disposto del suecessivo art. 13 e agli accerta-
menti locali pratioati dal genio civile, il ministro dei lavori pub-
blici, su oonforme parere del Consiglio superiore delle acque, emette
il deoreto che fa luogo al riconosoimento dell'utensa in tutto o in

parte o respinge la domanda.
II deareto é notiûoato a mezzo di ufhoiale giudiziario o di messo

comunale, consegnandone copia.nll'interessato o a persona sua fa-

miliare, o in maticanza, al siadaco del Comune ia cui si trovano le

opere di presa della derivazione o l'opilleio situato sopra sequa
pubblica.
Del deoreto 6 trasmessa copia al Ministoro delle finanzo.

Art. O.

Decorso il termine di out all'art. 2 del R. decreto 9 ottobre 1919,
n. Slôl, o divenuto irretrattabile 11 decreto ehe respingo in tutto
o in parte una domanda di riconoscimento, 11 ministro dei lavori
pubblici, ove non si avvalga della facoltà di out all'art. 42, comma
secondo, del R. dooreto suddetto, ordina la rimozione di tutte le

opere esistenti nell'alveo e dell'edidoio di presa, nonohè il ripristino
delle sponde e degli argini del corso d'acqua da cui si erottua la

derivazione, o la riduzione delle opere noi luniti del riconoscimento.
Qualora non si ottemperi all'esecuzione nel termine presoritto vi

provvederá d'uficio il genio civile a spese dell'utente.

Catasto delle utenze.

Art. 7.

La dichiarazione di utenza per la formazione del catasto di cui
all'art. 7 del R. deereto 9 ottobre 1919, n. 2161, deve essere redatta
su moduli a stampa forniti dal Ministero delle flaanze e presentata
in doppio originale al sindaco del Comune in cui si trovano le
opere di presa della derivazione o l'opificio situato su acqua pub-
blica. Uno degli originali ð restituito alPinteressato con attesta-
zione della data di presentazione.
Alla dichiarazione sono tenuti tutti gli utenti ohe non l'abbiano

presentata dopo Pentrata in vigore del decreto Luogotenenziale 20
novembre 1916, n. 1664.
Gli utenti di cui alle lettere a) e b) delPart. I del R. decreto 9

ottobre 1919, n. 2161, che non abbiano già ottenuto 11 riconosei.
mento del diritto all'uso dell'acqua, devono indicare la data di pre.
sentazione della relativa domanda. 11 sindaco trasmette le dichia-
razioni all'Intendenza di finanza della Provincia, accompagnandole
con le notizie che sono a sua conosconza e ehe valgano a rettin-
eare le eventuali inesattezze.
Trascorso il termine assegnato agli utenti, il sindaco ha l'obbligo

di supplire d'uffleio, nel termine di un anno, alle dichiarazioni non
presentate.

Art. 8.

L'Intendenza di Ananza compila lo schema di catasto delle utenze
esistenti nella Provincia e lo traemette al Ministero delle Ananze,
il quale, rioonosolutolo regolare, ne dispone la pubblicazione me-
diante inserzione nel Foglio degli annunzi legali della Provincia e
affissione per quindioi giorni all'albo pretorio di oiascun comune
per la parte riguardante 11 rispettivo territorio.

11 Ministero delle Ananze provvede poi alla conservazione ed al-
l'aggiornamento del catasto, apportandovi le ocoorrenti variazioni
ed aggiunte.

CAPo II.

Domande di ponesesione -- Istruttoria.
Art. 9.

Le domande per nuove concessioni ed utilizzazioni di acque pub-
bliehe sono presentate in doppio originale al competente ufBolo I
del, genio civíIe il quale restituisce all'esibitore uno degli originali
con l'attestazione della data di presentazione.
La domanda può essere presentata con riserva di indleare o di

oostituire un Consorzio o una Società civile o commerciale per at-
tuare la connessione.
Nella domanda il richiedente deve dichiarare il suo domicilio.
Il progetto di massima deve essere presentato in originale o

copia e deve comprendere i seguenti documenti:
l* Per le grandi derivazioni:
a) relazione particolareggiate con speciale riguardo alla ra.

zionale utilizzazione del corso d'acqua e del bacino idrogranco ;
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b)'corog afla;
c) piano generale;
di profili longitudinalt o trasversali;
e) disegni delle principali opere d'arte,
ffcalcolo sommario della spesa e piano Ananziarlo.
2*'Per le piccole derivazioni:
a) relazione particolareggiata;
) coregrafla;
c¶pibHO (OPOgrBÍiCO ;

d) proûli longitudinali e trasfersali;
ej disegni delle principali opere d'arte.

sentanti intervenuti, saranno inoltre inserite le osservazioni e.1e
contradeduzioni.

Art. 14.

La relazione dell'Ufneio del genio civile sui risultati dell'istruttoria
fornirà particolari informazioni sut seguenti punti:

A> Se si tratta di derivazione :

I sulla quantità d'acqua che si può conaedere, ayato riguardo
alle condizioni locali, alle utenze preesistenti ed alla specie di de-
rivazione lirogettata e sulla lunguezza o pendenza del canali di

presa e restituzione;

Art. 10.

Sono irricevibili le domande sprovviste della prescritta documen-
tazione
I documefiti tecnici devono essere firmati da un ingegnere. Per

le pigole derivaziont _di lieve entità può TUfBcio del genio civile
dispensaû dal produrre alcuni dei documenti prescritti, salvo la

fa oità di oh odere in segutto il completamento della documenta-
zione'tånica; e può ammettere che i documenti siano firmati da

un geomett'a o da un perito agronomo.
Qualora si riconosca che qualcuno dei documenti tecnici, di cui

all'artSolo precedente, debba essere completato o regolarizzato, l'Uf
ficio äkgenio civile assegna un termine prerentorio non superiore
a trenta ijriorni, trascorso il quale si prosegue nella procedura a

nornia delli legge.
Art. 11.

Sono a carico di chi chiede la concessione le spese occorrenti
per la struttoria o in genene por l'esame d lla domanda.

11 riohiedente deve dep sitare, ostre alla somma di cui al penul-
timo comma dell'art. 9 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, etie

é dovuta anche quando trattisi di derivationi che possano essere

concessiÀn esenz=one di canone, le somme, che PutBolo del genio
civile ravylit necessarie per il pagamento delle speso anzi tette.
NoÀZilistinandosi 11 deposito entro il termine assegnato, oho non

potrå ssere periore a trenta giorni, la domanda non avrà ulte-

riore'corea.
Le'špese.effettivamente incontrate sono liquidate dalPingegnere

capo del genio civile.
Nat easo in cui, a termini dell'art. 10 del R. decreto 9 ottobre

1919, ni $16), fra più domande aventi per oggetto in tutto o in

parto lik stessa concessione sia preferita una di quelle ammessa ad

istruttoria in virtù dell'art. 11 del menzionato decreto, la conces-

sione sarå subordinata alla condizione che il concessionario ri-

fonda tutte le spese d'istruttoria e di esame delle domande an-

teriori.
Art, 12.

La' pubblióazione della domanda a termini dell'art. 9, quinto
commaLdel K. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, a fatta, dopo 30

giorni dalla pubblicazione dell'avviso nella Garretta u/ßciale, me-
diarite ordinanza ministe fale che stabdirà l'UfBcio del genio civile

pr e-sn il quale la domanda e il progetto saranno depositati, i giorni
in cût saranno visibili al pubblico, i Ca muni e i giorni nei quali
l'ordin nza dovrà rimanere alussa all'albo pretorio, il periodo d

tempo non inferiore a 15 e non superiore a 30 giorni, entro il quale

potranno presentarsi le osseovazinci e le op osizioni scritte alli

desivaz'oue richiesta. In calce all'ordinanza l'Ulricio d.1 genic civile
stabilisce il giorno e l'ora de'la visita loca'e eri il luogo di ritrovo.
Per le grandi derivazioni e per le opere di raccolta e regolazione

delle acque, l'ordinansa indies che la pubblicazione e fatta aneLe

agli efLtti della d chiarazione di pubulica utilità.

Art. 13

Le circostanze di fatto constatate durante la visita locale risulte

raritiida im verbale redatto dal fuozionario del genio civlie prece-
den In detto verbale, su richiesta degli interessatt o loro rappre-

2© sopra le opere di raccolta e sopra la direzione, la lunghezza,
l'altezza, la forma e la natura delle chiuse che si dovessero co-

atruire nell'acqua pubblica e sulla loro innocuitå per gli interessi
pubblici e i diritti dei terà;

3" sulla forma e sulle dimensioni della bocca di derivazione e
degli edifict e congegni occorrenti per regolare l'estrazione dell'ao.
qua nel limiti della concessione, e per impettire clie in qualunque .

tempo e specialmente nell'occasique di piene s'iutrodBObno acque
sovrabbondanti nel canale derivatore, sia nel caso di nuova costra-
zione sia quando si usino in tutto o in parte cavi esistenti, tenuto
conto de lla sua sezione e pendenza e degli scaricatori con i Q¤ali
si è provveduto a smaltire le dette acque;

4o sopra 11 modo di restituzione delle acque, quando ne sia 11

caso, al loro corso primitivo, senza pregiudizio dei diritti dei terzi
e del buon regime idraulico;

5° sopra lo cautele da presoriversi per l'innocuo ripristinamento
della chiusa se é instabile.

h) Se si tratta di opificio da stabilire sopra acqua pubblica:
1° sulla distanza dell oµifleio dalle sponde, salvo che esso occupi

l'intera larghezza dell'alveo o bacino d'acqua;
2° sulle rampe e strade di accesso all'opißcio all'effetto di

accertarne l'innocuita rispetto alle sponde ed alle arginature;
3° sulle cautete da richiedersi in caso di piena.

0} Tanto se si tratta di derivazione quanto nel caso di opiß-
cio da stabilire sopra acqua pubblica:

1° sulla razionale utilizzazione dei corsi d'acqua e del bacino

idrografico e sulla compatibustà della concessione col buon regime
idraulico e sulle garanzie da richiedersi a tutela del detto regime i

2° sulle norme da prescriversi per 11 regulate eseguimento delle
opere nel riguardi dell interesse pubblico e della incolumità di opere
pubbliche e besi in genere,

3 sulle cautele per impedire inquinamento delle acque;
4° sopra le o: posizioni presentate e sopra tutte le particolarith

locali di qualche rillevo per la concessione domandata;
5° sull'importanza de'lo scopo a cui la derivazione e la sua uti-

lizzazione sono destmate e sui canoni da richiedersi a norma degli
articoli 26 e 27 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2181, con la indt-
cazione, per le concessioni ad uso di forza motrice, dei necessari
calcoli;

6• sulle garanzie da richiedersi nell'interasse del regime idran-
lico, della navigazione e fluitazione, dell'agricoltura, dell' indu-
stria, della piscicultura, nonche della sicurezza e della Igiene pub-
blica;

7° sulla capacità tecnico-finanziaria ed industriale del richie-

dente;
8° su tutti gli altri elementi di giudizio che l'Ufucio del genio

civile ritenosse utili circa la convemenza di accordare la conces-
stone richiesta.

Per le derivazioni e utilizzazioni interessanti i corsi d'acqua che
rientrano nella ciraoscrizione del Magistrato alle acque per le pro-
vincie Venete e di Muntova gli atti della eseguita istruttoria sa-

ranno dagli Utitei del genio civile competenti rimessi al Ministero
a mezzo del magistratO btBSSO, 0Ë0 OSprimOli il BRO þarOro in IDOriÝð•
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CAPO IIL

Con c es sio ne.
Art. 15.

Gli atti della compiuta istruttoria sono rimessi al Consiglio supe-
riore delle acque, il giale sentito, ove lo creda opportuno, gli in-
teressati, espeime il suo parere sulla concessione e ove questo sia
favorevole in lica gli elementi essenziali che l'Ullicio del genio ci.
Tile deve includere nel disciplinare.

Art. 16.

Il disciplinare compilato in base alle indicazioni del Consiglio su-
rore delle acque determina, oltre le altre eventuali condizioni ri-
chieste nei singoli casi:

1. Se si tratta di derivazioni:

a) la specie della derivazione;
b) la quantità di acqua da derivare nel caso di volume co.

stante;
c) le quantità massime da non oltrepassare, e quelle filelle su

cui sono fissati 1 ennoni, nel caso di volumi variabili;
d) il dislivello del pelo di acqua dalia presa alla restituzione;
e) i salti utill in base ai quali sono scaoiliti i canoninoleaso

di derivazione per forza motrice;
f) il modo e le condizioni della raenolta, regolazione, deriva-

zione, condotta, re statuzione e scolo dell'acqua;
g) nel caso di derf razione a bocca libera od a sollevamento

meccanico per usi agrari et analoghi, la superficie cui l'acqua é
destinata, la sua ubicazione ed i suoi ennfini:

h) nel caso in cui sia prevista la co-truzione di dighe o ca-

vedoni a struttura instabile. le particolari condizi ni richieste dalla
natura nell'opera e del corso di acqua, e specialmente i periodi di
tempo in cui potranno dette opere mantenersi, que li in cui do-
vranno rimuoverst e quelli in cui potranno essere ristabilite con

semplice autorizzazione del genio civile ;

i) nel caso di darivazione per maceratoi li piante tossili, le
condizioni e discipline dell'esercizio anche nei riguardi della pub-
blica igierie.

2. Se si tratta di opificio da stabilire sopra acqua pubblica:
a) il medo e lg,condialoni dell'uso;
6) le cautele da osservarsi in ramo di piena;
c) le me.iie annuali. dei cavalli dinamici in base alle quali

sono fl,satt i canoru.
3. Tanto se si tratta di derivazioni quanto nel caso di opiticio

da stabilire sopra acqua pubblica:
a) le garanzie da osserva'si nell'interesse del regime idrau-

lico, della navigast ne e della fluitazione, dell'agrienitura, della in-
dustria, della ~piseico'tura, dell'igieno e sleurezza pubblica;

b> l'importo e la decorrenza dei canoni annui da corrispon-
dero alle finanze dello stato;

c) la quautità di energia da riservare a prezzo di costo por
servizt pubblici, od a favore di Cornant rivieraschi, a termini degli
artlooli 38 e 4) del R. deorato 9 ottobre 1919, n. 2161;

d) la durata della concesuone;
e) I termini entro i quali il concessionario dovrà:

1 presentare il progetto defluitivo;
2 effett.uare le esp-opriazioni;
3* comtneiare i lavori;
4° ultimare i las ori;
5° attuare l'uti Izzazione dell'acqua ;
quan to si tratt1 di grandi derivazioni per le quali i conceado-

nari non impieghino subito tutta l'a qua o la forzamotrice concessa ai
detiono deterinmare i singoli periodi di esecuzione dell'opera, fis-
sando per osascun periodo la quantità di acqua o di forza motrice
utilizzabile ed 11 canone corrispondente;

f) nel caso di derivazioni che riguardino rilevanti interessi
pubbliot e per lo quali, a sensi dell'art. 30 del It. decreto 9 ottobre

l919, n.22I61, sia da riservare la facoltà di risoatto, le condizioni e
to modalità di questo ;

g) nel aaso di piccole derivazioni, l'obbligo dolla rimozione
delle opere per il ripf istmo dell'alvoo, delle sp .nde ed arginature
quando, al cessare della concessione, per qualsiasi motivo, lo Stato
non intenda valersi del suo diritto di ritenerle senza compenso;

h) i rapporti fra i consorziati e le garanzie reali per gli ob-
blighi reciproci nel caso di costit.uzione di consorzio a beBSI dell'ar-
ticolo 13 del it. decreto 9 ottobre 1919, n. 2 61;

i) nel caso m cui ei ravvisi opportuno, le caratteristiche del-
le correnti elettriche da produrre ;

A) la cautione che non dovrà essere minore di due annate
del canone dovuto o presunto qualora la concessiono ne sia esente,
nonché la somnia occorrente per le speso di sorveglianza e di col-
laudo dei relativi lavori.

Tanto la cauzione quanto l'ammontare'delle spese debbono essere
depositate prima della t\rma del discipimare;

l) l'elezione di domici jo nel Comune in cui ca'le la bocca di
derivazione o il tratto di acqua pubblica nel qualo il concessionario
intende stabilire l'opsticio, ovvero in uno dei Comuni nei quali farà
uso dell'acqua da derivare;

m) nel caso in cui si ravvisi opportuno, norme relative nIle
tariffe di vendita dell'acqua derivata o dell'energia con essa pro-
dotta.

11 d scip'inare conterrå l'espressa condizione che il concessionario
si obbliga di osservare tutta le disposizioni del presente regola-
mento.

Art. 17.

La concessione s'intende sempre fatta con salvezza dei diritti dei
terzi et à soggetta alle seguenti condizioni, le quali si intoa iono
a .cettate dal concessionario e sono per lui obbligatorie, senza che
occorra ripsterle nel disciplinare:

a) il concessionario deve eseguire a sue spese le variazioni
che, a giud zio insindacabile dell'amministrazione, le circostanze

sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla conces-

sione per la incolumità de l'alves o bacino, della navitazione, dei
canali, strade ed altri beni laterali, e det diritti acquisiti dai terzi
in tempo antoriore alla concessione;

b> deve pagare i canooi totali o parziali in annualità antici-
pate quando an:ha non facea o non possa fare uso in tutto o in
parte d lla concessione, salvo 11 diritto di rinunciare alla conces.
sion , con liberazione del pagamento del canone allo soirare del-
l'annuali å in corso al tempo in cui sia stata fatta la rinuncia;

c) deve agevolare lutte le verifiche che le Amministrazical
del lavori pubblici e delle finanze ese«uano a mezzo dei loro fun.
vionari od agenti per l'esa ta osservanza delle leggi e dei regola-
men'i in vigore, nonchè delle disposizioni speciali regolanti la con-
cessione;

d) oltrà le spese di sorveglianza e di collaudo indioato nel
disciplinare, tutte le altre analoghe dipeadenti dal fatto della con-

cessione sono a carico del concessionario.

Art. 18.

Il disciplinare viene sottoposto alla firma del richiedente.
La firma deve essero autenticata dal funzionario all'uopo de-

legato.
Firmato 11 disciplinare, 11 ministro dei lavori pubblioi,dleoncerto

col miuistro delle finanze, promuove il decroso Iteale o emette 11
decreto Ministeriale di concessione.

Art. 19.

Dopo esaurita l'istruttoria, se si riconotee ehe non si possa fare

luogo alla conces•lone, la domanda é respinta con decreto moti-
vato da emanarsi son le stesse forme di cui all'ultimo comma del-
t'articolo procedente.
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Art. 20. A
.
25.

Del deoreto di concessione é,trasmessa copia puter tica al Mini-
stero delle finanze, per Pesecuzione nei riguardi finanziari e per la
consegna a mezzo dell'uŒeio del registro al concessiogario, previa
riscossione delle presoritto tasse di bollo e di concessione gover-

nativa.
Altra copia é trasmessa all'uficio del Genio civile il quale. prov-

veduto alla registrazione del disciplinare entro 20 giorni dalla ri-
eezione, dà notizia al concessionario della emissione d -l decreto.

L'uffleio del registro avverte quello del Genio civile dell'avve-
nuta consegno del decreto.
Il deoreto di onneessione è pubblicato, con un estratto conte-

nonte le condizioni intese a tutelare 11 diritto dei terzi, nel Foglio
degli annunzi 1 ali della Provincia interessata.

Dalla data del decreto di concessione decorrono la durata della
concessione ed 11 canne s11to per questo 11 disposto dell'art. 27,
comma terzo, del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161.
Su 11 pagamento del canone à ritardato oltre il primo mese dalla

sua scadenza, qualsiasi concessionario, il quale incorra in tale ri-

tardo, tenuto a corrispondere, oltre il canone, gl'interessi legali
di inora decorrenti dalla data di scadenza del canone.

11 concessionario non può fare uso della derivazione se non dopo
app ovato 11 collaudo delle opere dilla eoncessione o di ciascun

periodo di essa, salvo che l'Utficio del genio civile non oreda di

autorizzare, in via provvisoria ed a rischio del concessionario, l'eser-
oisio delle opere ultimate.

Art. 26.

Art. 21. La durata delle concessioni per le grandi derivazioni è determi-
nata normalmente nel limite massimo.

Emanato il decreto, il concessionario deve preseritare, qualora In ogni ceso,nello stabilire la durata delle concessioni nel limiti
sia richiesto,nel disolplinare e nel terinine in esso flesato, al genio dell'art. 21 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, si tiene conto
civile, il progetto esecutivo dei lavori, compilato secondo le norme

.

dell'entità e del carattere degli impianti nonehó del oratori atti.
stabilite con decreto del mimstro dei lavori pubblioi su conforme

nenr.i alla generale utilizzazione del corso d'acqua.
parere del Consiglio superiore delle aoque.

Art. 22.

Approvato il progetto eseoutivo il concessionario deve far cono-

scere alPUtnolo del genio civile il giorno in cui intende cominciare
i lavori.

11 genio civile ne sorveglia l'esecuzione, e può ordinarne la so-

spensione ogni qualvolta non siano osservate le condizioni alle

quali è vincolata la concessione, riferendone però immediatamente
al ministro dei'lavori pubblici il quale, sentito il Consiglio supe-
riore delle hogue, provvede in merito.
Nel caso di proroga di qualche termine si intende prorogata di

altrettanto la decorrenza di ciascuno dei termini successivl in quanto
risultino coè$ si con quello prorogato.
I nuovi tà•iñini sono stabiliti con decreto del ministro dei lavori

pubblici, seitíto 11 ConsigliO 6ulieriore delle acque.

Art. 23.

In seguito all'approvazione del progetto egecutivo od alla pubbli-
cazione del piano particolareggiato di esecuzione e dell'elenco delle

Ditte espropriande con l'indicazione delle rispettive indenaità of-

ferte ai serisi degli articoli 16 e 24 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, l'Umaio del genio civile provvede alla compilazione dello

stato dt consistenza dei fondi a termini delPart. 25, comma terzo,
del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, dandone preventivo avviso

agfinteressati o direttamente o a mezzo del sindaco.
I funzionári,del Go lio civile per introdursi nelle proprietà pri-

vate per compilare lo siiato di consistenza devono essere autoriz-

zati dal rispettivo ingegnere capo. Ilautorizzazione potrà stabilire

determinate modalità. I danni arreoati- ai proprietari, durante le

operazioni dirette alla compilazione dello stato di consistenza, sa-

ranno risaroiti a carico del ooneessionsrio previa liquidazione del-
Pingegnere espo del Genio civile.

Alle operazioni predette è applicabile l'art. 8 della legge 25 giu-

gno 1865, n. 2359, modifloata con legge 18 dicembre 1879, n. 5188,
restando sostituito al prefetto ed al sottoprefetto l'ingegnere capo

del genio civile.
Art. 24.

Ultimati i lavori, il concessionario ne da avviso all'Ufficio del

genio civile, 11 quale procede alla visita delle opere, e trovandole

conformi alle condizioni della concessione ed'eseguite a regola

d'arte, trasmette il certificato di collaudo al Ministero dei lavori

pubblici. Intervenuta l'approvazione dell'atto di collaudo il genio

civile ne rilascia oopia al concessionario.

CAPo IV.

Esercizio delle utenze.

Art. 27.

Nel caso in cui gli utenti di acqua pubblica non matiténgano'in
regolare etato di funzionamento le opere di raccolta, defivazióne o

testituzione, nonche le chiuse stabili o instabili costruite nel corso
di acqua agli effetti della derivazione, l'Ullleio del genio oivile dif.
fida l'utente con indicazione dei lavori da farsi entro un termine
perentorio. In caso di inadempimento el-va verbale di contravven-
zione e lo trasmette al prefetto per i provvedimenti di cui agli ar-
ticoli 76 e 77.

Art. 28.

Quando nei casi di cui all'art. 35 del R. decreto 9 ottobre 1919,
n. 2161, l'uteate intenda eseguire le opere necessarie per ristabilire
la derivazione deve presentarne domanda al competente Ufnelo del
genio civile corre lata dei necessari documenti tecnici.
L'Ufficio del genio civile, previa l'istruttoria che si ritenesse ne-

cessaria a tutela degl'interessi dell'Amministrazione e del terzi,
redige apposito disciplmare e riferisee al Ministero dei lavorl pub-
blici sull'ammissibilità delle nuove opere. Queste sono autorizzate
dal ministro dei lavori pubblici sentito 11 Consiglio superiore dello
aeque.
Resta salva l'applicazione dell'art. 36 del R. decreto 9 ottobre

1919, n. 2161, ove ne ricorrano gli estremi.
Art. 29.

Alle variazioni indicate nella prima parte dell'art. 36 del R. de-
creto .9 ottobre 1919, n. 2161, sono applicabili le norme di logge e
di regolamento relative alle domande di nuove coneessioni. Le
stesse norme si applicano anche alle variazioni indicate nel terzo
comma del citato articolo, salvo che il ministro dei lavori pubblici
sen:ito il Consiglio superiore delle acque si valga della facoltà che

gli spetta in virtù di detto comma.
Le variazioni nei meccanisali di cui al penultimo comma del ci-

tato art. 36, sono notitleate al competente Udleio del genio civile,
mediante consegna dell'atto (di ,dichiarazione in doppio originale,
uno dei quali à restituito all'interessato con l'attestazione della data
di presentazione.

Art. 30.

In caso di sospensione o interruzione dell'esercizio della utilizza-
zione che non sia dovuto a cause normali ineronti alle modalità di
esercizio, l'utente deve darne immediato avviso al genio civile
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sotto la comminatoria di out all'art, 120 del R. decreto 9 ottobre
1919 na16l.
So la utilizzazione è impedita da un caso di forza maggiore, l'u-

tente deve provocarno la constatazione da parte del genio civile.
Nell'un caso e nell'altro il genio civile ne riferisce al Ministero.

Art. 31.

Quando ai sensa dell'ait. 42 commaprimo del R decreto9 ottobre

1919, n. 2161, si verifichi interruzione o sospensiono di una grande
derivazione per to za motrice destinata a servizi pubblici il p e-
fetto della Provinnia, di sua in-ziativa o su rapporto del Genio ci-

vile, può provvedere con suo decreto e a mezzo del Genio aivile

all'esercizio di ufficio della utiJizzazione, informandone il Ministero
dei lavor i pubblici.

11 concessionario è obbligato a porre a disposizione del Genio ci-

vile il personale addetto al funzionamento delPimpia oto.
Appena cominciato l'esercizio di uffleio, il genio civile redige in

contraddittorio dell' interessato o, in maneanza, con l'assistenza di

due testimoni, l'inventario dell'impianto stesso.
Il rendiconto dell'esercizio di ufficio è aparovato dal Ministero

del lavori pubblici che dispone il pagamento ad'utente dei proventi
netti, o la riscessione a suo carico a termini dell'art. 28 del R. de-

creto y ottobre 1919, u. 2161, delle maggiori spese occorse.

Lekstesse disposizioni si applicano anche al caso indicato nel se-

condo comma det au citato art. 42.

I proventi netti sono versati alla Cassa depositi e prestiti fino al
definitivo regolamento del rapporti tra l'Ammimetrazione e colui

che ha esereitato irregolarmente o abusivamente 14 derivazione.

CAPo V.

Consiglio superiore delle acque.
Art. 32.

Il Consiglio superiore delle acque ha sede presso 11 Ministero dei

lavori pubblici.
Art. 33.

Per la sco'ta dei membri di cui alla lett. g) dell'art. 44 del Itegio
deoreto 9 ottobre 1919, n. 2161, il ministro dei lavori pubblici potrà
gentico le princÌpali ASsoolazioni tecniche, industriali e agrícole.
i membri di oui alle lettere b), c), a), e), f) del citato art. 44

cesiano di diritto quatora p'erdano la quahtà per la quale farono
nonlinati.
Colöro che siano chiamati a sostituire membri anzi tempo ces-

sati'ai utfleid durano in carida solo quanto vi sarebbero rimasti i

rispettivi predecessori.
Art. 34.

11 vice presidente ha diritto d' intervento e di voto in tutte le

adunante del Consigho e sostitulace 11 presidente in caso di assenza

o impedimento.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza della mag-

gioranza det membri del Consiglio tra i quali tre membri toonici

- Una proposta si mtende adottata quando ottiene la maggiormaza
assoluta dei votanti.
In caso di parità, 11 voto di ohl presiede avik lajpreponderanza.

Art. 35.

Il Consiglio decide su relazione di uno dei suoi membri o anche
di più net east in cui il presidente lo ritenga necessário.

Se i relatori sono più, essi s'inteildono costituiti in collegio per
riferfra sùll'affare.
QuanËo per poter decidere eenvenienteniente su di un agare, Ïl

Consiglio riconosca la opportunità di ulteriori istruttorie, può ri-
ohièderne il Ministero dei lavori pubblici e pub anche procederYi
direftámente se trattiel di acaertamenti locali.

Art. 36.

L'ufficio di segreteria composto di un segretario espo ammini-
strativo e di un segretario capo tecnico, coadiuvati da altri cinquo
funzionari e da un ufficiale d'ordine.
Alla relativa nomina si provvedo con decreto del ministro dei

lavori pubblici, d'intesa col presidento del Consiglio superiore delle
acque.
Su richiesta del presidente i segretari possono nelle sedute del

Consiglio e del Comitato permanente fornire obiarimenti e deluei-
dazioni in merito ad affari dei quali il presidente abbia loro defe-
rito il particolare esame.

CAPo VI.

Disposizioni diverse.
Art. 37.

Le Sociotå comineroiali utenti di derivazioni debbono notìßcare
al Ministero dei lavori pubblici ogni trasformazione o modifica dello
loro costituzioni a norma dell'art 96 del Codice di commercio, non
el tosto sia stata deliberata dallo Steietà.

Art. 38.

Agli effetti del terzo comma dell'art. 22 del R. decreto 9 otto-
bre 1919, n. 2161, per impianti di trasformazione e distribuzions
inerenti"a la concessione si intendono quelli che trasrormano e tra-

sportano prevalentemento energia prodotta dall'impianto oui ei ri-
ferisce la concessione.

Art. 3#.

La costruzione.delle linee di trasmissione dell'energia provenfecto
da impia sti idroelettrici esistenti e que lla delle finee per il colle-
gamento di detti impianti possono essere, ai sensi ed offetti del-
l'art. 25 del R. d6ereto 9 o'tobre It•l9, n. 216!, dichiarate di pub-
blica utilità con decreto Reale su proposta del ministro dei lavori
pubblict su conforme parere del Consiglio superiore delle acque.
La domanda corredata dal progetto di massima sarà pubblicata

nei modi indicati per le domande di concessione.
Si osserveranno nel resto le disposizioni contenuto nell'art. 25

del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, e nell'art. 23 del presento
regolamento.

Art. 40.

Le riservo imposte a tutela dei vari interessi pubblici contem-
plati nelPart. 38 del R. decreto 9 ottobro 1919, n. 2161, sono pub-
blicate nel foglio degli annunzi legali delle Provincie interessato e

nel Bollettino w/)!ciale del Mmistero dei lavori pubblici.
Art. 41.

Il termine di tre anni di cui al secondo comma delPart. 40 del
R. deoreto 9 ottobre 1919, n. 2181, nel caso di accordi tra 11 Oc-

mune interessato e il concessionario, decorre dalla data dell'ac-

oordo, che dovrå essere comunicato al Ministero dei lavori pub-
blici.

Art. 42.

Neldeterminare11riparto, tra i Comuni rivierssohi, dello quote del
canone supplementare di che al sesto comma dell'art. 40 del R. des
creto 9 ottobre 1919, n. 2161, 11 Ministero delle finanze tiene conto
della quantità di forza trasportata oltre i 15 ehilometri e del bi-
lancio di ciascun Comune.

Agli stessi eriteri si attiene 11 Ministero medesimo nei riparti a
noima del penultimo comma del citato art. 40.

Art. 43.

Per ottenere la licenza di attingimento di acqua, di oul all'ar-
tioolo 43 del R. decreto 9 ottobre 1919, h. 2161, devesi présentaro
al prefetto la relativa domanda corredata deí disegni eventual-
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niente nécessarl e di una elazioni deiorittiva dei lavori e dimo-
strativa della loro innocuità nei riguardi dei pubblici interessi e
dei diritti dei terzi.
Il prefetto, sentito il competente ufficio del genio civile, prov-

Vede sulla domanda, stabileado nel disciplinare il canone dovuto
allos Stato a norma di légge, da pagarsi anticipatamente e senza

obbligo di cauzione.
Sono applicabili alle domande di licenza le disposizioni degli ar-

ticoli del presente regolamepto riguarlunti le spese.

Art 44.

Due anni prima della scadenza delle concessioni temporanee,
delle quali a norma degli articoli 23 e 24 del R. deereto 9 ottobre

al9, n. 21ôl, sia consentita la rianovazione, il concessionario che

inten1e ottenerla deve prosentare la relativa domanda al compe-
tente utneio del genio civile nei modi indicati all'art. 9 del pre-
senteregolament> e depositare la somma ocopreente per le spese.
Illenio civile, previ gli opport mi acaertarÃãnti locali, trasmette

l'istanza al M.ahtero dei lavori pubblici con una relazione espli-
cativa circa i motivi che potrebbero eventual nte far negare la
nesta rinnovazione e circa le modiflehe che apparissero necessarie
er Ñ condizioni del cor so d'acqua.
Al iÍnnovo delle concessioni sono applicabili norme contenute

negËþticoli 17 del R. decreto 9 ottobre 1919, a 2 61, e 19 e 20
del presente regolamento.

CAPo VIL

Servizio idrografico.
Art,45.

Alla raccolta delle osservazioni idrograâche e meteorologiche ri-
guardanti i corsi d'acqua ed i bacini del Regno provvehno:

1 l'UAc1"o idrografico del magistrato alle acque istituito non

legga 5 maggio 1907, n. 257, per il territorio di competeuza del ma-
gistjpto medesímo;

2 PUfucio idrografico del Pc, per l'intero bacino imbrifero
del go;

3* 11 servizio idrogranco contrale per tutto il rimanente terri-
torÍ del Regno.
11servizio4drografloo eentrale ð disimpegnato:

a) da un Uffició tecnico idrografito istituato presso Consi-
L BÈperŠOre delle acque e diretto da un ingegus re ca po con incarico

d coordinare e promuovere gli stutti e le osservazioni adrografictie
e meteorologiche da compiarsi dagli ufflei o sezioni di cui alla se-

te lettera b);
) da sezioni autonome od uffici aventi le seguenti circoseri-

zie i
litorale Ligure- Toscano ;

2 litorale del Lazio;
3 litorale della Campania;
4 litorale della Basilicata e Calabria;
5 litorale dello Puglie e Abruza Molise ;
6f lit.orale delle Marche;
7° litorale della Saraegna;
8t litorale della Sicilia.

Con dooreto Iteale, sentito 11 Consiglio superiore delle acque, po
trarino essere istituite nuove sezioni autonome od uffici idrogcafici,
o válate le circoscrizioni suddette,
cón dooreto Mmisteriale saranno stabilite le sedi delle rispettive

sezioni autonome öd utlici idrografici, e sarà asse.nato il personale
orrente in numero non interíofud un ingegnere e due aiutanti

ogni sezione autonoma.
Ul'Ufficio idrografico del Po, con sede in Parma, saranno as-

aati, oltre l'ingegnere capo, allneno due ingegneri e quattro
aiutanti.

Art. 46.

11 Consiglio superiore delle acque ha funzione di vigilanza gele-

rale su tutto il servizio idrogranco del Regno;, e tale vigi aza
esplica a mezzo di un Uffleio superiore compartimentale, oTm sede
in Roma, diretto da un ispettore supatiore del genio civile appar-
tenento al Consiglio stesso, salvo quanto di,pone la legge 5 maggio
1907, n. 257, sul Magistrato alle a'que, modificata dalla . legge 13

luglio 1911, n. 774, sui bacini montani.

Art. 47.

L'approvazione dei progetti relativi al servizio idrografloo, salvo

quauta dispone la legge 5 maggio 1907, n. 257, è atHdata all'ispet-
tore superiore colupartimentale di cui alYarticolo precedente per
gli importi fra L. 50,000 e L. 200,030 di cui all'art. 2 del deareto

Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107.

Art. 48.

Il personale addetto all'Ufneio idrografico del Po ed agli altrl Uf-
fici e sezioni idrografiche, non può essere destinato ad altri UfDoi
o servizi, né ricevere altri incarichi senza che ne sia dato preav-
viso al presidente del Consiglio superiore delle acque.

Art. 49.

Alle visite d'istruttoria relative alle domande per grandi deriva-
zioni interviene anche un funzionario tecnico dell'ufneio o sezione
idrografloa che ha giurisdizione sul bacino a cui la derivaziodh si

riferisce, col compito di defluire la natura e l'entità degli impianti
di stazioni e struineati idrografici.
II verbale della visita di istruttoria deve portare anche la ûrma,

del funzionario del servizio idrografico intervenuto alla visita.

Art. 50.

Lo studio dei bacini imbriferi di cui agli artic' li 59 o seguenti
del R decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, e delle questioni idrologiche
che sorgassero in seguit , a domande di concessione é affidata da re·

gata agli utlici e sezioni iiragrafiche.
Il ministro dei lavori pubblici, d'accordo con quello del tesoro,

potrà all'uopa provvedere 11 personale o•corrente e valersi an•he tem-
poraneamente della collaborarone di professionici di speciale com-

petenza, determmandono la reteibuzione. I fondi all'uopo oacorroati
saranno peelevati da quelli di cui all'art. 62 del R. decreto 9 otto-
bre 1919, a. 2161.

Art. 51.

Le pubblicazioni ratative agli studi del servizio idrograSco e del

Consiglio superiore delle acque possono essere poste in vendita, vor.
sandone il ricavo in Tesoceria eaa unputation3 al capitolo del bi-
lancio della entr,ta di cui alfart. 9 del R. deereto 9 ottobre 1919,
n. 3161, e por i fini in esso indi:ati.

Le somme così versate saranao, con decreto del ministro del te-
soro, iscritte nello statð di previsione delle spese del Mmistero dei

lavtri pubblici e sul capitolo relativo saranno assegnatt Ogni ann0
dal ministro, su proposta del Consiglio superiore dell, acque, premi
speciali at funzionsei che più abbiano contribuito agli studi relativi
al regime ed alla utilizzazione di corsi d'acqua o alle pubblicazioni
predette.

ÛAPO ŸIII.

Provvedimenti per agevolare la costruzione
dei serbatoi e laghi artinciali.

Art. 52.

La domanda di concessione d« lle agevolazioni e sovvenzioni di
cui alfact. 48 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, deve essere
presentata insieme con la doman la di concessione della derivazione
di aclua necessaria per la esecuzione delle opere menzionate nel
detto articolo.
La domanda deve essere presentata in doppio originale all'UfBeio

del genio civile competente, il quale restituisce all'esibitore uno
degli originali gon l'attestazione della data di presentazione.
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Art. 53.

Sono a carico di chi chiedo la concessione delle agevolazioni e
sovvenzioni le spese occorrouti per I istruttoria el in generale per

.
1esame della doman la.
Il richiedente deve, a richiesta dell'Ufflcio del genio civile, depo-

sitire le samme necessarie per 11 pagamento delle spese anziktta
od integrare il deposito che abbia già fatto a termini dell'art. 11,
del presunte regolamento.
Non effettuandost il deposito entro il termine assegnato, che non

potra essere superiore a trenta giorni, la domanda non avrà ulte-
riore corso.

Le spese offettivamente incontrate sono liquidato dall'ingegnere
capo del genio civile.

Art. 54.

Il piano finanziario da presentarsi, in originale e copia, a corredo
della domanda di concessione della sovvenzione goyernativa, deve
indica e:

1. La spesa provista per la costruzione delle opere e por tutti

gli impianti, meccanismi e dotazioni relat ve.
2, I mezzi con i quali s'intende provvedervi, cap talo proprio o

ospitale da attingere al cred to.

3. Le spese di manutenzione e quelle di esercizio, distinte per
categorie e voet, in relazione alle diverso forme di attività indu-
striale che si vuole esplicare.

4. I criteri che s'i .tendono seguire per mantenere 11 valoro degli
impianti fissi, meccanismi, ecc. e per rinnovare pt riod camenta le

partt deteriorabih, e le quote che, alfuopo, sarebbero da portue
nel conta annuo di esereiz o.

5. Gli oneri presunti per il servizio dei capitali da attingere
al credito.

6. 11 periodo di tempo e le quote annue assegnate alfammor-
tamento del capitale direttamente fornito dal concessionario.

7. I proventi che si calcola di ottenere con la somm niet azione
o vendita dell'acqua derivata e dell'energia prodotta, e uni contri-
buti dei fondt irrigabili e dei propr orati ed utenti a valle di cui
all'art. 57 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, nonche la even-

taale sovvenzione ai sensi del decreto etesso.

8. Quando gli impianti si vogliono uti izzare in tutto 04 in parte
per industrie ad esercizio diretto del concessionario, le norme che
d0Vrebbero regolare i rapporti nascenti dalla promiscuità delle ge-
stioni e lo quote da considerarsi come reddito derivante dalla·co-
struzione del serbatoio, lago od opera atilna.
Dal componiio degli elementi di cui sopra, integrati con la pro-

posta di rimunerazione al capitale del concessionario, sarà fatt) ri-
sultare il disavanzo economico, ad eliminare od a ridurre 11 quale
à chiesta la conessione governativa.
Dovranno inoltre essere in licati nella domanda i limiti dei prezzi

che si propone di adottato por i singoli usi cui ò destinata I acqua
o l'onergia prodotta e lo norme e le condizioni generali per l'ap-
plicaziano delle taritre.
'Quando siano richieste le sole agevolazioni di cui ai nu. le 2
dell'art. 48 del R. doereto 9 ottobre 1919, n. 2161, besterà la pre-
sentazione del piano finanziario richiesto aall art.9, lett. f) del pre-
sente regolamento.

Art. 55.

L'ufIlcio del genio civile nel ri'erire sui risultati della istruttoria
compiuta a ter,mini del prec dente art. 14, esprim- a.che un som-

mario parere sulla domanda di agevolazioni e sovvenza ni.
11 ministro dei lavori pubbÌÌCÍ FOtÍOp ne quindi gli atti all'esame

de,l consiglio sup.riore delle acque il quale pub doinandare, anche
direttamente al richiolente, le magjiori nor,isie o gli schiai'imouti
Verbali che reputerà necessari.

Art. 56.

Dopo che abbia fi mato il disciplinare per la concessione della de-

rivazione d'acqua, giusta 11 precedente art. 18, il richiedente la sov-
venzione governativa dov à presentare all'Ufficio del genio civilo
nel termine perentorio, che gli verrà assegnato dal Ministero del
lavori pubblici, il progetto esecutivo delle opere alle quali si rife-
risee la concessione corredandolo dei rilievi geognostici e dei cal-
coli dimostrativi della capacità del serbatolo, nonché gli esemplari
del piano finanziario esibito, debitamente aggiornato.
Tale p-cgetto, da esibirsi in originale e copia, sarà redatto in

conformità alle norme per la compilazione dei progetti esecutivi
approvate con decreto del ministro dei lavori pubblici e di cui al-
Art. 21 del presente regolamel.to nonchè delle speciali norme per
la costruzione delle dighe.

Art. 67.

L'Ufficio del genio civile trasmette al Ministero del lavori pub-
blici il progetta ed il piano finanziario di cui al precedente arti-
colo, .sp imeado il propria patere tanto sul progetto stesso, quanto
sulla esattezza dei dati formti dal richiedeute nel piano medesimo
e sullo eventuali mediacationi eccorrenti.
I consiglio superiore delle acque, accertata il plano firanziario

dopo avere eventualmente sentit , il richiederate, propone l'ammon-
tare annuo della sovvenzione governativa, nei imit del disavanzo
econ,mico risultante dal piano stesso, e no stahl isce pure h du-
rata. Agli effetti della determinazione della se v enzione Øverna-
ttva, di cui all'art. 50 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, s'in-
tende che i milioni di metri cubi di acqua, ai quali si applica la
s >vvenzione stessa, sono dati dalla capacità corrispondente ai peli
estremi d'invaso e svaso dell'acqua accumulata.

Art. 58.

L'ufDcio del genio civile procederà, durante Pesecuzione dei lavori,
ai rilievi ed aceertamenti necessari per potero poi stabilire il vo-
lume del verb atoio creato e per acquistare elementi onde giudicare
sulla sua impermeabilità.
Di tali elem nti il genio civile dovra valersi nell'eseguire il col-

laudo a termini del precedente articolo M.
11 certifloato di collaudo potrà essere rilasdato con riserva del-

l'accertamento sptrimentale che il serbatoio é atto a contenere

l'acqua.
Art. 59.

Determinata che sia la sovvenzione annua governativa, questa
non pot:à essere aumentata se pure non dovessero corrispondere,
a10atto della iealizzazione, Io previsioni del piano finanziario, tanto
in ordme al custo di costruzione, quanto nei riguardi delle speso e
dei redditi dell'esercizio.
Parimenti nessuna variazione potrà recarsi 41 limiti dei prezzi di

cui al penultimo csmma dell'art. 51.

Qualora dal collau to risulti obo il serbatoio o lago abbia una

espacità interiore a quella prevista nel progetto esecutivo in base

al quale è stata accord sta la sovvenzioie, é in facoltà del Ministero
det lavori pubolici di ridurre preparzionalmente, su conforme parero
del Consiglio superiore d,llo acque, la sovYenzione annua.

Art. 60.

Ai sensi dell'art. 52 del R. decreto 9 ottobre 19i9, n. 2161, s'in-
tende pn titto netto, alla cui partoipazione é ammesso lo Stat,

quello che rimane del profitt lordo detratte lo spese di esercizio,
di masur.enzione, di riparat.ione e quelle di ehtinrione del capitato
di primo impianto, esclusa quetia parte delle opere di derivazione

che, secondo l'art. 22 del R. decreto 9 ottobre 1919, B. 2161, pas-
serà senza compenso in proprietà dello St to.

Nel prodotto lordo saranno comoresi tutr,i i contributi diretti o
indiretti dovuti all'azienda, con t'obbligo del non riscosso per ri-

s osso.

Tale criterio di accertamento del profitto netto sostituisce quello
indicato nel secondo comma dell'ait 58 del citato decreto, quando
guesto non sia applicabile.
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Sesia concessionaria una:Sooietà che svolga,la sutattivita m di-

Vorsi campÏ; dovrà, ziel caso che sia itabilita Ìa partecipazione dello
Stato agli utili netti, esserectehnta'gestione sepai•ata per resercizio
de1Ia concessione per oui è stata accordata la sovvenzione gover-
hativa.
In tale gestione, alle voc1 gene generali e di amministrazione non

potrà figurare una somma superiore ad una quota delle spase ge-
nerali e di amministrazione dell'En,te, proporsionale alle quote di

capitale rispettLvamente impiegate.
Art. 61.

Qualora sia stabilita la parteoipazione dello Stato agli utill del-
Fazienda, il concessionario dovrà annualmente comunicare al Mini-
stero dei lavori pubblici i risultati della gestione dell'azienda stessa
entro il mese successiyo alPappr.ovazione del bilanoio se sia una

Società, od.entro un mese dal compidto anno di esercisio se sia un

privato.
IL Min=stero dei lavori pubblioi, di concerto con quello del tesoro,

ascerterà la qoota di partecipazione spettanto allo Stato.
Sarà in facoltà del Ministero dei lavori pubblici come di quello

del tesoro di fare ispezionare gli atti, registri e documenti conta-
þili ed amministrativi concernenti l'azienda: i rappresentanti del
congessionario dovranno somministrare tutti i documenti e gli
sohiarsimenti che fossero richiesti, pena la sospensione della soY-

venzione.

OYG tirga -oontestazione airoa la quota di utili spettanti allo Statos
la controversia sarà decisa inappellabilmente da un collegio di tre
arbitri, nominati Puno dal Ministero dei lavori pubblici, l'altro dal
concessionario, ed il terzo, con funz one di presidente, di comune
accordo tra le parti, o in mancanza di accordo, dal presidente del
tribunale superiore delle acque pubbliche. Gli arbitrigiudioheranno
6econdo le regole di diritto; e la loro sentenza non sarà soggetta
né ad appello nè a ricorso per cassazione.

Art. 62.

11 pagamento della sovvenzione verrà fatto. ad annualità posti-
cipate a cominciare dalla data del collaudo.

Art. 63.

La riscossione della quota di partecipuloue dello Stato accertata

giusta il p-,ecedente art.61,esrh effettuata in base alla legge (testo
unico) 14 apBle 1910, n. 639, per la riscossione delle entrate patri-
moniali dello Stato.

Art. 64.

Alla emissione di obbligazioni e di cartelle fondiarie di cui al-
Part. 54 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 216!, sono autorizzati gli
Istituti che hanno facoltà di esercitare it oretito fondiario.
Con decreto del ministro dell'industria e del commercio, di con-

certo con quelli dei lavori pubbliol e del tesoro, potrà l'autorizza-
stone essere estesa ad altri Istituti di credito.

Art. 65.

Chi ha obiesto la facoltà di sottoporre a contributo i fondi irri-

gabili deve, dopo sottosaritto 11 disciplinare ed all'atto della pre-
sentazione del progetto esecutivo di cui all'art. 56, presentare an-
che una planimetria generale dei terreni indicati nella domanda di
concessione e di quegli altri ohe, in seguito allo studio del progetto
esecutivo, sianni dimostrati idonel per natura e convoulenza econo-

mica ad essero irrigati con notevole utilità generale.
Tale plaaimetria dovrà contenere tutti i dati nece3sari per la

esatta identificatione dei terreni che si intende di assoggettare a

contributo, la indfcazione dei canati d'irrigazione e le quote od al-
tezzo di livello dei terreni e dei canali rit'erite al livello del mare,

oppure ad un determinato piano orizzontale di convenzione.
La planimetria stessa sarà corredata di un elenca descrittivo dei

‡ondi irrigabili, in cui saranno riportati, con le eventuali rettifiche
ed aggiuuta, tutti i dati contenuti nella domanda di concessione,

giusta l'art. 56 del R. decreto 9 ottobro 1919, n, 2101,,e sarà altresi
indicato lo stato di coltura attuale del terreni e qnello di cui po-
tranno essere suscettibili mere l'irrigazione.

Art. 66.

Presentati i documenti di out all'articolo precedente; la domanda
di concessione di sottoporre a contribute i fondi irrigabili, à pub-
blicata nei Comuni interessati con deereto del ministro dei lavori
pubblici.

11 decreto stab;Iisce l'uŒcio o gli uŒci presso i quali la do-

manda, la planimetria e l'elenoo descrittivo accennati nell'articolo
procedente saranno depositati, i giorni in oui saranno visibili al
pubblico, i Comuni ed i giorni nei quali il decreto dovrà rimanere

affisso all'albo pretorio, il perioito di tempo, non superiore a trenta
giorni, e2tro 11 quale potranno presentarsi le opposizioni. 11 de-
creto indica pure che l'istruttoria si compte anohe per la deter-
minazione del tributo obbligatorio a carico dei fondi irrigabili,
giusta l art. 56 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161.
Contemporaneamente l'ufficio del genio civile pubblica 11 giorno

e Pora della visita locale.
Copia del decreto é comunicata alle Provincie interessate.

Art. 67.

Le circo tanze di fatto constatate da visita locale risulteranno

da un processo verbale redatto dal funzionario del genio civile che
vi procede; in detto verbale, su richiesta degli interessati o loro
rappresentanti iatervenuti, saranno inoltre inserite le osservazioni
o controdeduzioni.

Compiuta l'istruttoria, lU'fBcio del genio civile trasmette gli atti
al Ministero dei lavori pubblici con apposita relazione, nella quale
riassume i risultati deIla istruttoria ed esprime il parere sulle op-
posizioni presentate e formula proposte per la determinazione delle
condizioni di oui all articalo 56 del R. decreto 9 ottobre 1919, nu-
mero 2 61,

11 Ministero dei lavori pubblioi promuove il parere del Consiglio
sapariore delle acque che potra, oYe lo ritenga opportuno, udire le

deduzioni verbali del richiedente.

Art. 68.

Prima di far luogo alla confessione della sovvenzione governa-
tiva e della facoltà di sottoporre a contributo i fondi irrigabili,
sarà notincato al richiedente l'ammontare della sovvenzione deli-
berata, del contributo sui fonti irrigabili ed ii.prezzo di vendita

dell'acqua, con invito a far conoscere la sua incondizionata ade-
Bione entro un perentorio termine.

Art. 69.

La concessione della sovvenzione governativa o dolla facoltà di

sottoporre a contributo i fondi irrigabili è accordata con 10 stesso
decreto di concessione della derivazione di aoqua necessaria por la
costruzione del serbatoio, lago od opera afBne.
Quando sia riconosciuto che non si possa far luogo alla coness-

sione, la domanda ò respinta con dooreto motivato, da omanarsi

con le stesse forme richieste per accordare la concessione.

Art. 70.

La doinanda per la determinazione del contributo annuo di mi-

glioria inlicato all'art. 57 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161,
deve, a cura del richiedente, essere notifiesta agli interessati i quali
potranno presentare le eventuali opposizioni al Ministero dei lavori
pubblici entro 30 giorni dall'avvenuta notificazione.
Il richiedente deve fornire al Ministero predetto la prova della

eseguita notificazione.
Art. 71.

GL elenchi dei bacini imbriteri da sistemarsi con serbatoi e laghi,
compilati a norma dell'art.59 del R.decreto 9 ottobre 1919, a 2161,
devono comprendere i bacini per i quali la sistemazione del corso
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d'acqua corrispondente abbia tale interesse pubblico da rendere ne-
cessario che lo Stato ne promuova direttamente l'esecuzione.
I detti elenchi con le indicazioni di úlassima della probabile ubi-

cazione dei serbatoi o laghi e della relativa capad tå sono depositati
col progetto di massima presso l'Uffioio del genio civile -della pro-
vincia in cui dovranno essere eseguite le opere e sono pubblicati
integralmente nella Garretta u/ßeiale del Regno e nei giornali in-
dioati dal Ministero dei lavori pubbhci insieme con l'avviso che di-

chiara aperta la gara per la concessione delle opere stesse sulla

base del progetto di massima.
L'avviso devo contenere l'invito di presentare al competente Uf-

fleio del genio civile il progetto esecutivo delle opere e di chiedere,
oltre alla concessione dolÏa derivazione d'acqua, le agevolazioni di
cui ai numeri 1 e 2 dell'art. 48 del R. dooreto predetto, e la sov-
venziono contemplata dalPart. 51 del decreto medesimo, all'uopo
corredando la relativa domanda dituttiidocumentiprescrittidagli
articoli 9 e 51 del presente regolamento. Deve inoltre indicare Puf-
fleio ed d periodo di tempo in cui saranno depositati gli elenchi el
il progetto di massima ed il termine utile per partecipare alla
gara.

Art. 72.

Chiuss la gara non sarà tenuto conto di alcuna altra domanda

presentata a termini del R. decreto 9 ottobre 1919, n 2161.
Sulle domande e sai progetti presentati in termine utile di oui

all'articolo precedente sarà compiuta Pistruttoria a sensi del citato
R. deareto e del presente regolamento.

CAPo IX,

Vigilanza e contraYvenzioni.

Art. 73.

Gli Ufnei del genio civile vigilano che siano caservate le disposi-
zioni della legge e quelle del presente regolamento.
La vigilanza locale incombe in special modo ai funzionari del ge-

nio civile, agli ufuolali e guardiani idraullei ed a quelli delle bo-
nifiche che si eseguono per oonto dello Stato.
I detti funzionari ed agenti acoortano le contravvenzioni mediante

processo verbale, possibilmente alla presenza di due testimoni, e
p ssono anche procedere al sequestro degli oggetti colti in con-

travvenzione o che avessero servito a commetterla.
Se l'utento o concessionario à presente, devono interrogarlo .

sul

fattoche costituisce la oontravvenzione e chiedergliseabbiadaad-
durre ragioni a sua disoolpa. .

L'accertamento delle contravvenzioni è un obbligo per tutti gli
agenti giurati della pubblica Amministraziono e dei Comuni, per i
Reali carabinieri, per le guardie di finanza e guardie fbrestall.

Art. 74.

Il verbale di contravvenzione indica:
1° 11 luogo ed il giorno in cui à redatto;
2° il nome, 11 cognome, la qualità e resiienza di chi lo redige;
3 11 fatto ehe costituisce la contravvenzione ed il luogo in cui

fu commesso; se il fatto è transitorio indica, almeno in via pre-
santiva, il giorno e Pepoca in cui als seguito e quello in cui sia
eessato, e se à permanente indtoa la data precisa od approssima-
tiva a cui risalga;

4 il nome, 11° cognome, la paternità, la professione ed il do-

mioilio del contravventore e le dichiarationi che questi avesse fatto;
5* la spoole, la quantità e l'approssimativo valore degli oggetti

sequestrati.
Il verbate à redatto in doppio originale e sottoscritto da chi ha

socertato la contravvenzione. È inoltre Armato dal pontravventore
e dai testimoni, se vi sono.
Se il contravventore ed i testimoni non sanno scrivere o ricu-

sano di firmare deve esserne fatta menzione nel verbale mede-

simo.

Uno degli origloali del verbale è rimesso al contravvontore anche

perchè gli serva di ricevuta degli oggetti che fossoro stati seque-
strati e, se riousa di riceYerlo, à pur fatta menzione nel verbale di

questa circostanza.
Art. 75.

Nel caso di sequestro di oggetti, questi, insieme a copia del ver-
bale di sacertamento, sono consegnati, entro ventiquattro ore dalla
data, al sindaco del Comune tu cui fu accertata la contravven-

zione.

Una copia del verbale è sempre trasmessa immediatamente al-

l'fJfficio del genio civile nella cui cirooscrizione fu commessa la
contravvenzione.
Il sindaco può restituire gli oggetti sequestrati al contravvento-

re se questi dia sufficiente sicurtå per il pagamento delle pene pe-
cuniarie, dei danni e delle spese cui possa essere tenuto; in ogni
altro caso no affida la custotila al segretario comunale.3

Art. 76.

It capo dell'UfBeio del genio civile trasmette al prefetto i ver-

bali redatti da lui o dai suoi funzionari ed agenti e quelli conte-
gnati alto stesso ufficio.

Propone nell'atto della trasmissione, ovvero tosto che abbia ri-

eevuto la copia di cui al secondo comma dell'articolo precedente,
i provvedimenti per la riduzione delle cose al pàlstjno stato, per la
prevenzione dei danni e per la rimozione dei pericóli che possano
derivare dalle seguite contravvenzioni, ed aggiunge il calcolo som-
mario delle spese occorreuti per i provvedimenti proposti.

Art. 77.

11 prefetto, ricevuto il verbale di contravvenzione dall'Uffleio del
genio civile con le rispettive osservazioni, provvede in coutormith

af disposto delPart. 378, della legge 20 marzo 1865, a. 2248, alle-
gato F, sulle opero pubbliche.

Art. 78.

L'intendente di Ananza o un funzionario da lui delegato aceerta

le contravvenzioni al disposto dell'art. 7 del It. decreto 9 ottobre

1919, u. 2161, redigendo verbale che indichi la data, 11 nomo, il oo.

gnome, la qualità e la rJidenza dell'atliciale che lo redige, e il,
nome, il cognome, la prokselone ed il domicilio del contravverG
tore, e contenga 1 dati necessari per specificare la derivazione di

cui fu omessa, la diohiarazione e l'indicazione del canone annuale

dovuto.
Cura che siano applieate le sanzioni di oui al su citato articolo.

Art. 79.

Per le contravvenzioni al II, decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed
al presente regolamento, prima che 11 prefetto o l'intendente di

finanza abbia promosso innanzi all'autorità competente l'azione pe-
nale o, se questa sia scata promossa, prima che la sentenza sia

passata in giudicato, il contravventore con istanza irrevocabile può
chiedere che ,1'applicazione dell'ammonda sia fatta dall'autoritå

amministrativa.
II prefetto o l'intendente può, con suo decreto, accettare la do-

manda e Assare l'ammontare dell'ammenda, prescrivendo il ter-
mine entro il quale debba esserne efettuato il pagamento.
L'importo delle oblazioni 6 erogato nei modi stabihti per le pene

pecuniarie. -

CAPO I.

Disposizioni transitorie e finali.

.
Art. 80.

L'utente ehe abbia chiesto il \riconoscimento prima dell'entrata

in vigore del deoreto Luogotonenziale 20 novembre 191ô, n. 1664, e
non l'abbia ancora ottenuto, deve rinnovare la domanda in con-

formità delle preserizioni del presente regolamento.
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Coloro che hanno ottenuto la concessione ai sensi delle leggi 20
marzo 18ô5, n. 2248, allegato f, e 10 agosto 1884, n. 2641, e dei de-
creti Luogotenenziali 16 gennaio 1916, n. 27; 25 gennaio 1916, nu-
mero 5'1; 3 settembre 1916, n. 1119 e 20 novembte 1916, n. 1664
non hanno l'obbliga di chiedere 11 riconasoimento dell'utenza.

Art. 81.

Le domande per nuove concessioni di derivazione e utilizzazione.
di aequa pubblica sulle quali, aJla data dell'entrata in vigore del
presente regolamento, non sia ancora stato dato parere dal Con-
siglio superiore delle acque sull°ammissibilità all'istruttoria o non,
-sia stato emanato alcun provvediment.o del Ministero, sono sotte-

poste al procedimento stabihto nei precedenti artiooli.
Qualora su domande por concessioni di derivazione e utilizza-

zione di acqua pubblica sia, prima dell'entrata in vigore del pre-
sente regolamento, intervenuto parere del Consiglio superiore delle
aeque contrario alla loro ammissibilità ad istruttoria, il ministro
emetterå il suo deeroto in conformitå al detto parere.
Qualora la domanda sia stata dichiarata ammissibile alPisfruttoria
il ministro ne ordinera la pubblicazione a termini dell'art. 9 del

R, deereto 9 ottobre 1919, n. ¿l6I e l'ulteriore svolg mento della

procedura istruttoria seguirà secondo le norme deltate dal citato
decreto e dal preseute regulamento. In sifatti casi però saranno

ritenute concorrenti di diritto le domande tecnicamente incompa-
tibili e che sieno presentate non oltre la scadenza del termine sta-
bilitf¶er le opposizioni alla prima domanda pubblicata, purchè
corredate dai prescritti documenti.
Per le domando di nuove concessioni presentate anteriormente al

18 dicembre 1919, data di entrata in vigore del R. decreto 9 otto-
bre 1919, n. 2161, il versamento agli efotti dell ultima parte del-
Part. 9 del citato decreto, sarà eff-ttuato, in oosasione della firma
del disciplinare, dall'unico richiedente oui si conceda la derivazione
o da quello che sia stato preseelto tra vari concorrenti.

Art. 82.

Le concessioni di grandi derivazioni accordate in base al decreto
Luogotenenziale 20 novembre 19.6, n. 1664, per le quali sia stata
stabilità la durata massima prevista nell art. 11 del decreto stesso,
d intendaranno di diritto prorogate fino al termine della durata
massima stabilita dall'art. 21 del R. deereto 9 ottobre 1919, n. 2161.
Per le piocole derivazioni concesse in base al decreto Luogotenen-

ziale 20 novembre 1916, n. 1664, resta immutato 11 termine sfissuto
nel decreto di concessione.

Art. 83.

Alle domande di.proroga.della concepione, contemplate nell'arti-
oolo 124 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, sono applicabili le
disposizioni contenute nei primi due comma dell'art. 44 del presente
regolamento.

I
Art. 85.

A coloro che abbiano ottenuta la concessione at sensi del decreto
Luo otenenziale 20 novembre 1918, n. 1664, possono essere accor-

date le agevalazioni e sovvenzioni di cui agli articoli 48 e seguenti
del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161.
Ove alla data di pubblicazione del presente regolamento la con-

cess one della derivazione sia stata già ottenuta oppure sia stata
domandata prima de 1estrata in vigore del presente regolamento,
la agevolationi e sovvenzioni debbono essere ch este entro il ter-
mine perentorio di mesi sei decortenti da tale data di pubblica-
zione.

Le istanze presen*ate anteriormente alla data di pubblicazione
del presente regolamento per ottenere la concessione di agen la-
zioni o sovvenzioni non contemplate da leggispeciali, devono essere
ripresentate entro lo stesso termine di cui al precedente comma

corredandole con i documenti prescritti dal presente regolamento.

Art. 88.

Le sovvenzioni di cui agli articoli 50 e 51 del R. decreto 9 otto-

J>re 1919 n. 2161, potranre so-ituire la sovvenzione ed 11 contri-
buto contemplari all art. 9 della legge 11 luglio ¡913, n. 9F5 Sulla
relativa domanda correlata da un nuovo piano finanziario provve-
dera, su parece del Consiglio suverlore del!e acque, il ministro del
lavori pubblici, seutito quello del tes ro.

Art. 87.

Ove con nuove opere sia accreseiuto il volume dell'acqua giå
invasata per effetto d'una pre e tente concessione, potranno essere

aem rdate le sovvenzioni di cui agli articoli 50 e 51 del R. doereto
9 ottobre 1919, n. 2161, in relazione al maggior volume di acqua
ottenuta.

Art. 88.

Per le grandi derivazioni d'acqua pubblica concesse a termini della
legge 10 ago ito 1884, a. 2444, ma non alcora attuate, quando si
tratti di agavelare la costruzione di importanti impianti iiroelet..
Irici, puo essere dichiarata di pubblica utilita l'esecuzione delle

opere ai sensi ed effetti dell'art. 25 del R. decreto 9 ottobre 1919,
n. 2161.
La relativa domanda corredata del progetto è pubblicata nel modi

prescritti dal citsto decreto e dal presente regolamento.
11 deerato Reale di di hiarazione di pubblica utiIstå å promosso

dal ministro dei lavori pubblici su conforme parere del Consiglio
saperiore delle acque.

Art. 89.

Art. 84.

L'obbligo imposto al nuovo concessionario dall'art. 34 del R. de-
ereto 9 ottobre 1919, n. 2161, di forni e ad utenti preesistenti una
corrispondente quiatità di acina o di energia avrà la seguente
durata :

a) floo al 31 gennaio 1977, se l'utenza preosistente consistava
in un geande derivazione per fora potrice concessa in base alla
legge 10 agosto 1884, n. 2641;

b) per 30 anni dall'inizio della nuova concessione, se l'utenza
preesistante cons stava in una piacola derivazione per forza mo.

teice. salvo il disposto del precedente art. 82 comma seconda ;

c) ûno a che durerà la nuova concessiono anche per effetto di
rinnovazioni o prorogtte concessa aiseasi degIl artic sli 23, 4 e 124 del
R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, se l'utenza preesistente consi-
steva in una derivazione per qualsiasi uso diverso dalla forza mo-

trice.

Gli attuali componenti del Consiglio superiore delle acque, i quali
ne y ssano far parte in base all'art. 44 del R. decreto 9 ottobre 1919,
n. 2161, continuerauso a restare in carica fluo allo spirare del qua-
Jrieanio della loro nomiaa.

Art. 93.

Sono abrogati il regolamento tecnico amministrativo sulle deriva-
zion), approvata con decreto Luogotenenziale M ge inaio 1917, n.85, ed
i decreti Luo.,toteneuziali 17 giugno 1917, 25 onobre 1917 e 21 giu-

gno 1919 sul sersizio idrogratico e tutte le aisp sizioni regolamen-
tari contrarie a quelle contenute nel presente regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro segretario di Stato per i lavori pubblici

PEANO.
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= Il numero 1258 della raccolta ugletale &cile leggi e dei decreti
del Regno conisens O segnante decreta

VITTORIO EMANUELE III
mer grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA
' Visto il R. decreto 31 gentiaio 1904, n. 151 che ha
istituito una ""categoria di impiegati civi'i denominati
commessi delle capitanerie di porto, e il successivo Re-
glo decreto, n. 238 in data 13 aprile 1905 che ne ha
modificato il ruolo organico;
Vista la legge 2 lug.io 1938, n. 3f 8 concernente mi-

glioramenti economici al personale delle capitanerie
di porto;
Visto il R. decreto 9 agosto 1910, n. 6ô7 che ap-

prova il regolamento speciale per i commessi delle

capitanerie di porto;
Visto il decreto Luogotenenziale in data 19 giugno

1919, n. 973;
Visti i Regi denreti-legge 23 ottobre 19t9, n. 1971,

27 no vembre 1319, n. 2231 e 7 g ugno 1920, n. 739,
che re golano lo stato giuridico ed economico del per-
sonale dell'Amministrazione dello Stato ;

Visto l'art. 6 del R. decreto-legge n. 2349 in data
27 novembre 1919 col quale ò data facoltà al Governo
del Re di provvedere al riordinamento organico d I

personale d'ordine delle capitanerie di porto, secondo
le effettive esigenze dei servizi portuali;
Visto il R. decreto-:egge, n. 304 ín data 21 marzo

1920 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e commercio, di concerto con quelli
della marina e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. Art. 1.

11 personale d'ordine delle capitanerie di porto si oompone di ar-
chivisti e di applicati.
Gli archi isti prestedono presso ciascuna capitaneria di porto alla

tenuta degli at liivi, disimpegnano les funzioni di cancelliere nei

giudizi di competenza dei capi di comt artimento e di circoniario
marittimo e coadiuvano il personale dirigente nei servizi di Cassa

o eoutabih e in quegli altri che 11 titolare dell'ufficio credesse di

afBdar lo:o-

Agli archivisti delle Capitanerie di porto potrà anche essere aft!-
data la dia zione di Ufnei di porto ai quali sia normalmente prepo-
posto un incaricato. .

Gli applicati concorrono alla tenuta degli arehivi delle Capitane,
rie di porto ed attendono a tutti gli altri servizi propri della cate-
goria d'ordine.

Art. 2.

È approvata la tabella annessa al presente deereto e firmata di
ordine Nostro dal ministro per l'industria e il commerio, conte-
neate il ruolo organico del persoule d'ordine dello Capitanerie di
porto.
Agli archivisti o applicati delle Capit nerie di porto sono asse-

gnati gli stipendi e gli aumenti periodici stabiliti nella tabella
Ste3sa.

Art. 3.

Salvi i diritti concessi dalle leggi vigenti af sottußloiali della Regia
marina ed agli invalidi di guerra, i posti di applicato delle Capita-
nerie di porto si conferiscono per deareto Reale in seguito ad esame
di concorso fra i licenziati di scuole modio di primo grado che pos.
seggano i requisiti prescritti dall'art. 3 del testo unico delle leggi
sullo stato degl'impiegati civili e dall art. 3 del regolamento gen'e-
rale par la sua applicazione, e che non abbiano oltrepassato l'età
di anni 25.

Art. 4.

Il termine per la p:esentazione delle domande di ammissione al
concorso e dei relativi documevri non può essere fissato in misura
inferiora a trenta g.orni dalla pubblicaziono nella Gazzetta ufficiale
del Regno, del decreio che indice il concorso.
Le domande, scritte di pugno degli aspiranti, e corredate de io-

cumenti indicati nel relativo bando di concorso, dovra no e a

inviate al Ministero dell'industria e commercio (Sottosegret u
di Slato per la marina mareautile) Ispettarato delle Capitaneri
porto, il quale si ris-rva sulla base dei documenti presentati e deLe
reaggiori informazioni che ritenesse di assunere di pronunciarsi
definitivamente sulla ammissione al concorso dei singog aspiranti.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice à composta come ô indicato nel-
l'articolo 67 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 971, interve-
nendovi come direttore.capo del personale, il capo della Divisiono
personale dell' ispettorato delle capitanerie di porto.

Art. 6.

Gli esami che sono dati a Roma, dinanzi alla Commissione di

cui all'a ticolo precedente, constano di quattro prove scritte, del 9

quali tre obbligatorie e una faeoltativa di lingue estere, e di w

prova orale, in oomformità del programma annesso al presente de-
creto e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro dell'industribe «'
commercio.
Le prove scritte si dànno in altrettanti giorni diversi, nel peta -

di sei ore per giorno. Nei ciorni stabiliti per le prove scritto la

Commissione riunita formula il tema sulle materie del programma
da svolgersi nel giorno.

11 giudizio sulla prova di lingue estere ð dato dalla Commissione,
con il concorso di un p ofessoro di lingue.
La prova orale deve cadere su claseuno dei gruppi indicati nel

programma, e non può durare più di mezz'ora per ciascun can-
didato.

Ogni commissario dispone di dieci pun i per ciascuna delle prove
scritte e per quella orale.
Per ognuna delle lingue estere che l'aspirauto dimostri di cona.

scere correntemente, la Commissione aggiunge da 2 a 4 punti a In
somma dei punti riportati negli esami.
Sono ammessi alla prova orala i concorrenti che abbiano of te

nuto almeno sette decimi dei puuti nel compless> delle prove scritte,
purché in nessuna di queste abbiano conseguito meno di sei de-
cimi.

Nella prova orale i concorrenti devono riportare sette decimi r

numero complessivo dei punti.
Ultimate le votazioni la Commiss one esaminatrice procede alla

compilazione della graduatoria.
Sono riconosciutt Vincitori del concorso i candidati idone1secondo

l'ordine della votazione riportata, fino a concorrenza dei postimessi
a concorso.

A parità dei punti la precedenza e regolata a senso dell'art.

del regolamento generale per l'applicazione del testo unico delk

leggi sullo stato degli impi gati civili, approvato con R. decreto

del 24 novembre lh08, n. 756.
Art. 7.

Le promozioni al grado di archivista dello Capitanerie di porto



3288 Gazzetta ufBeiale del Regno d'Italia

sono conferite agli applicati per .decreto Reale e oon'le norme de-

gli articoli 11 e 12 del R. deeretorlegge n. 1911 in data 23 ottobre
1919.
. Nella Commissione esaminairice indiesta al citato art. 12 6 però
'BOstituito al capo divisione un ufRoiale superiore di porto ed al seu
gretario del Ministero un utticiale inferiore di porto
.
Gli esami sono dati a Roma con le norme, in . quanto sono ap-

plicabili, stabilite dall'articolo precedente, ei in base ai programmi
annessi al presente dooreto e ûrmati, d'ordine Nostro, ·dal mini-
stro per l'industria e commercio.

Art. 8.

Le note informative per gli impiegati d'ordine delle Capitatterie
di porto sono divise in tre parti, contormemente al modello an-

nesso al presente decreto, visto, d'ordine Nostro, ilál ministro prol-
ponente.
La parte prima contiene le generalità dell'impiegato e le notizie

relative agli'Anni di servizio, staih di famiglia, studi eseguiti. ri-
compense'61fqyill20e e destinazioni avute.
La parte seconda comprende'le informazioni pelative alla opero-

sità, diligenza, disciplina e condotta morale dèll'impiegato.
a parte-terza comprende le infoímazioni relative alle qualità.

fisiche, alla intelligenza, coltura e merito professionale dell'impie-
gato, nonchè il giudizio sull'idoneith'all'avanzamento.
La prima parte é riempita personalmente dålPimpiegato e vi-

stata dal capo del compartimento marittimo.
La seconda e la terza parte sono compilate dal o pa del com-

partimento dal quale il funzionario dipende, sentato il comandante
in 2= o, in mancanza, il 1° officiale della capitaneria.
Le note informative sono controllate dall'ispettore delle capita-

nerie di porto.
Questi deve esprimere il proprio giudizio complessivo sul conto

del piegato nella p-rte all'uopo riservata, nonchè tutte le con -
aÎ zioni che credesse necessario fo mutare in merito alla com

zione delle note stesse.
A cura del capo del compartimento dal quale Pimpiegato dipende

6 data a questo comunicazione delle notizie contenute nella seconda
parte delle note informative.
L'i<nplegato deve dichiarare sul foglio stesso di averne presa oo

noscenza, apponendovi la propria firma.
Le giustificazioni cbe l'impiegato riteneese opportuno di addurre

a suo discarico, intorno agli appunti che eventualmente gli venis -
sero mossi, saranno allegate alle note informative stesse.
Le note informative debbono essere compilate alla fine di cia-

soun anno e rimesse al Ministero entro la prima deeade del gen -
naio successivo.
Nel caso che un impiegato sia destinato ad un Compartimento

da meno di quattro mesi, le note informative sono compilate
dal capo del Compartimento dove trovavasi destinato preceden-
temente.

Art. 9.

A ricevere 11 giuramento deglr impiegati d'ordine di nuova no-

mina è delegato il capo del Compartimento.

Art. 10.

L'ispettore delle Capitauerie di porto é abilitato a dare congedi
agli impiegati d'ordine delle Capitanerie di porto, nel limite sta -

bilito dal 1° comma delPar‡. 32 del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili.
Le proposte per le proroghe del congedo, di cui al 2° comma

dell'articolo stesso, debbono essere rivolte al Ministero.
Nei casi urgenti i capi di compartimento possono accordare fino

a cinque giorni consecutivi di congedo agli impiegati di ordine di-
pendenti.

Art 11.

Lg eensura agli impiegati d'ordine delle Capitanerie di porto é

imlitte dalPfspettore delle Capitaaerie di port au pro togi
empi di compartimento.

Art. 12.

È abrogato il regolamento per gli impiegati e oomine'est-dolle
capitaaerie di Porto approvato con R. decreto n. 667 in data 9

agosto 1910.
Art. 15.

Per tutto quanto non è particolarmente disposto nel presente
decreto si applicano al personale d'ordine delle Capitanerie di

porto le disposizioni generali che regolano i personali d'ärdine
delle Amministrazioni centrali.

Disposizioni transitorie.

Art, 14.

È abalito il grado di commesso delle Capitanerie di porto.
In applicazione dell'art. 14 del R decreto-legge 27 novembre 1919,

n. 2231, gli attuali commessi entrano a far parte del ruolo degli
applicati, é saranno collocati nei quadri di classideazione degli sti-
pendt secondo le norme emanate coi RR. decrefi-lagge 23 o tobre

1919, 'n. 1971, 27 novembre 1919, n. 2231, e 7 giugno 19:0, n. 739,
e secondo l'anzianità di servizio, computata dalla loro nömina a

commess1.

Art. 15.

I posti vacanti di archivista, alla prima attuazione del presente
decreto, saranno conferiti agli applicati che si trovino nelle condi-
zioni stabilite dall' art 54 del R. decreto-leggo 83 ottobre 1919.
a 1971, e dell'art. 8 del R decreto legge 7 giugno 1920, n.739, con
le modalità prescritte dall'art. 7 del,presente decreto.

Art. 16.

I posti vacanti di ipplicato alla prima attuazione del presente
decreto saranno conferiti, salvo i diritti concessi dalle leggi vikinti
ai sattuffleiali della R. marina ed agli invalidi di guerra,1n seguito
ad esame di concorso fra gli impiegati avventizi in servizio prego
l'Amministrazione dell'industria od altre Amministrazioni dello
Stato che non abbiano oltrepassato l'età di anni 30 od abbiano óI-
trepassato tale limite di età di un periodo non superiore a quello
del servizio utile a pensione compiuto in un'Amministrazione dello
Stato, purchè in ogni caso non superino l'età di anni 50.
I concorrenti saranno distinti in tre categorie col seguente or-

dine di precedenza :
1° avventizi che esercitino le funzioni di incaricati e delegati

di porto;
2° avventizi di altra prevenienza che siano forniti del titolo di

studio di scuola media di primo grado;
3* avventizi che, non essendo forniti del titolo di studio indi•

cato al numero precedente, abbiano prestato servizio almeno per 2
anni presso le Capitanerie od Ufflei di porto e per dichiaratione del
capo del compartimento marittuno in cui sono destinati siano rico-
nosciuti meritevoli dell'impiego in pianta stabile.
Gl'idonei saranno classiticati in graduatorie distints a seconda

della categoria a cui appartengono e saranno nominati secondo
l'ordine di precedenza della rispettiva categoria.
Per questo esame di concorso valgono le norme stabi:ite dat pre-

ceienti artteoli 4, 5 e 6.
Il ministro per l'industria o commercio è autorizzato a modineare

nel bando di concorso il programma di esame per i concorrenti pro-
venienti dagli incaricati e delegati di porto.

Art. 17.

Con decreto del Ministero del tesoro saranno apportate nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'industria e com-

mercio per l'esercizio corrente e per quelli venturi le variazioni
necessarie per Pattuazione del presente decreto.
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Art. 18.

Il presente dooreto entrerà in yigore dalla data della sua pub-
lillazione, restando Basata al lo maggio 1919,"la forza dell'art. 74
del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, la deoorrenza dei
nuovi stipendi per il personale attualmente in ruolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delle Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di baservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 18 agosto 1920.
VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI -- ALESSIO - MEDA -

,
Suom.

Visto, 14 gudrdasigillij Fima.
TABELLA organica del personale d'ordine delle Ca-

pitanerie di porto.
Applicati.

(Posti in organico n. 90).
Stipondio iniziale L. 3000.

Aumento Ñ L. 300 dopo 4 anni, L.,3300 al eompimento del 4tanno
di grado.
.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 al compimento delPS anno

di grado.
Anmento.di L. 300 dopo 4 anni, L. 3900 al compimento del 12° anno

di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4200 al compimento del 169 anno

di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del 20•

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 24*

anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5100 al compimento [del 28•

anno di grado.
Aumento di L 400 dopo 4 anni, L. 5500 'al compimento del 32·

anno di grado.

Archivisti.

(Posti in organico n. 60).
Stipendio iniziale L. 5000.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5600 al com imento del 4* anno
di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6200 al compimento delP8° anno

di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6800 al compimento del 12* anno

di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, È. 7400 al compinlento del 14* anno

di grago.
Anmento-di L. 600 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del 20* anno

di grado.
Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

15 ministro per l'industria e il commercio
ALESSIO.

PERSONA D'ORDINE
DELLE CAPITANERIE DI PORTO

Note informative

(1) Grado.
(e) Cognome e nome.

PARTE PRIMA.
12

(Notizie generali sul funzionario).
Cognome,iome a paternità. . . . . . . . . . . . . . . .

Luogo e data di nascita
.,., . . . . . . . .

Anni di servizio (1) . . . . . . . . . . . .

Stato di famiglia, numero dei figli . . . . . . . . . .

Titoli di studio
. . . . . . . . . .

. . . .

Ricompense onorifiche . . . . .

Destinazioni avute . . . . . . p . .

Incarichi speciali . . . . . . , , . . .

Destinazioni che preferisce in caso di tryloco . . . . . . . . .

11(2)............
Visto, il capo del Qompartimento marittimo

(1) Servizio complessivamento prestato e serYizio utile a pea-
sione.

(2) Grado o firma del funzionario.

PARTE SECONDA. ,

(Operosità, diligenza, disciplina e condotta morale).
Se dismpegna il servizio con diligenza . . . . . . . . . . . . .

Sedimostrazelo...................
So spiega operosità . . . . .

a.
. . .

Se osserva regolarmente l'orario d'ufncio . . . . . .

Se ebbe punizioni disciplinari nel corso dell'anno .

Condotta in servizio
. . .

. . . . . . . . . . . . . .

Condotta priyata .
. . . . . . . . . . . . . .

«
°

Contegno verso la gente di mere , . . . .

Titoli delle pubblicazioni fatte . . . . .
.
. . . .

• Il capo del Compartimpato marittimo.
Presa conoscenza.

(1) Grado e Arma del funzionario.

PARTE TERZA.

(Qualità fisiche, intelligenza, cultura, merito professionale).
(Idoneità all'avanzamento).

Se sia di buona costituzione ûpica oppure cagionevole di salute .

Carattere (criterio sommario). . . . . . . . . . . . . . . y .

Prontezza di percezione . . . . .. . . . . . . . . . . . . . .a .

·Culturagenerale.......................
Conoscenza delle disposizioni relative all'Amministrazioy della
marinamercantile........................
Conoscenza dei servizi inerenti alla categoria d'ordine . . . . .

Se si ritiene capace della direzione di un archivio. . . . . . . ..

Se si ritiene idoneo all'avanzamento
. . . . . . . . . . . . .

Il capo del. Compartimento marittimo.

PARTß ftISERVATA.

(Alle osservazioni dell'ispettore del corpo delle cápitanerie di porto),
Giudizio complessivo del funzionario. . . . . . . . .

. . . . . .

Eventuali osservazioni sulla compilazione,della presente nota in-
formativa. . . . . . . .

. .

Roma, . .
. . . . . 192

L'ispettore del corpo delle Capitaaerie di porto
Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

II ministro per Vindtistria e il commercio
ALESSIO.

PROGRAMMA dell'esame di concorso per l'ammissione ai posti di
appliento delle Capitunerie di porto.

Estme scritto,

1. Composi2tone italiana (su facile to41á ohe valga pero a. catsy
curare sulla conoscenza da parte del oandidato delle regole dÏ
grammatiça e di sintassi, ore shi).
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t Risoluzione di un problema di aritmetica (sino alla regola
del tre composto, ore sei).

3. Saggio di calligrafia (compilazione di un prospbtto statistico,
ore cinque; sórittura a macchina sotto dettatn a, minuti Leinque;
topiatura minuti dieci.

4. Prova facoltativa di lingue estere (traduzione dalle lingue
tere in lingua italiana, ore quattro).

Esame orale.

Durata dell'esame orale: non più di mezz'ora per ciascun can-
to:
1. Nozioni generali della Storia d'Italia.

,
2. Nozioni di geografia fisica e politica. L'Europs in generale,

PItalia in particolare, cenni sulle altre parti del mondo.
3. Statuto fondamentale del Ètegno é¾eúni*AËÏl'ordinamento

amministrativo dello Stato.

4. iincipi generalt sull'ordinamento dell'À¤Ëministrazione ma.
.rittima.

5. Regolamento sul servizio di registrazione e di archivio.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
11 ministro per l'industria e il contäercio

ALESSIO.

Abbiamo decrètåto e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento contenente le norple
per il funzionamento della azione dÍ CrecÍito agrario
del Banco di Siällia, vistato, d'ordine Nostro, 4al mi-
Ãl'stro proponente.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
1petti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Rdma, addì 19 sottinibi•e 1920,
VITTORIO EMANUELE.

Gronori - MICHBLI - ÍRDA.
Visto, Il guardasigilli: FERA.

SCHEMA DI ILEGOLANENTO
per il funzionamento della sezione Áf credito agrario

del Banco di Sicilla.

PROGRAMMA dell'esame di concorso per laptomozionó daapplicato
Caro I.

ad archivista delle Capitanerie¿di porto. Ordinamen o dell'a sezione.

Prove seritte.

1. Svolgimento. di un tema relativo yll'ordinamento gen'erale
amministrativo del Regno ed all'ordinamento aggirgstrativo dellas
marina militare e mercantile (ortsei).

2. Risoluzione di quattro questioni di carattere°tecnico pratico
su elasouno dei sggaenti argoinenti :

a) servizio d'archivi e d'ordine in genera;

b) servizio di cancelleria nei giudizi di competenza dei capi
di compartimento e di circondario marittimo;

c) servizi di cassa e contabili;

d) servizi di attribuzione; degli incaricati.di porto (ore sei).

Peova orale. p
Discussione sulle varie discipline che rególano i segvizi di attria

busibne degli archivisti delle Capitanerie digrt'o (meza'ora).
Visto, d'ordine di Sua Maestá ileRe:

Il ministro per I indus(ria e il commercio
ALESSIO.

I I •

Bwumere 1418 deMa rageoita spietale usNi sjQg a gaf degregt

44 Reg¾cFookkene it aegisente dššëio.
"l'ÒIiIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath aella lazione

RE D' ITALIA

Jisto fart. 5 del R. decreto-legge 7 giugno 1930,

n. 775, che estende e disciplina le' þnŠ0ni tiella so-

aione di Oredito agrario del Bancopi Sicilia riman-

dando ad apposito regolamento la determinazion delle

norme reÍative alla durata e alle modalità ddi prestiti
e i titutui, alla amministfazi&ne éd al funziona-

mento della sezione, alla vigilansa governativa per il

servizio delle cartelle, ed"a quant*àlgo occorra per

lo svolgimento delle operazioni;
Udifo il patore del Consiglio di*Stato;
Sentito il Consiglio'ttei ministri;
Sulla proposta delpostro ministro segretario di

. Stato :per Pagricoltura, di concerto col ministro per il

sósprog

Art. 1.

La sezione di credito agrario del Banco di Sicilia costituisce un

ente morale autonomó con patrimonio separato e gestione ÉiitiËta
as quella del Ban°co di Sicília,

Art.1

11 patrimonio della sezione à costituito Ÿ
a).dai patrimoni e dai fondi di' riserva delle Casse ýrovin-

ciali di credito agrario della Stellia aumentati dagli ftÏIi eWÿu-
rati dalle ei•dite risultanti dallé situazioni cielle siÑýöl ÙadãËalla
data della entrata in vigare del presente regolame1(td e digll Re-
nute del 30 0(0 dell'imposta fondiaria' sui tenditi irtipoÃlbgli 3hpe-
riori a L. 6000 incassate e da ineassatsi dal tesoro 6 dello 'Stko ai
Tensi della'legge 15 16glio 1906, n. 383;

b) dal fondo di dieci milioni da conferirsi dallo Stato, al sensi
dell'art. 2, lett. b), del R. decreto 7 giugno 1920, n. 775;

c)fal cinque per cento degli utilionetti cho il Banco di Si-
cilia conseguirà per um decennio, a. partire dall'esercizio 1920, da
prelevarsi dalla quota spettante al Banco dopo il riparto con 10

"Stato;
d) dal cinque per cento degli utili netti che la Cassa di ri-

sparmio del Banco di Sicilia conseguirà in ciascuno degn e'àërcizi
compresi dgl 1920 al 190, se ei in quanto la Cassa stëdésinia
già costituito un proprio' fondo di riserva almeno parÈaÌAdËoimo
delle giacenze dei propri depqpiti a risparmio, at sensi àÌÍ'aÃ 5
della legge 29 marzo 190 n. 100;

e) dalle soinme-clie entr4 i.limiti del 5010 dei proprirutili
netti annuali, la Cassa di risparmio VittokiÑ Ètiianuelk'þer le ro-

vinoio siciliano destinerà ad increglento del patrimotiio della ligziotte
ai sengi dell'art. 2 del 11. Recrete "I gingnoil920 n. 775.

I patrimoni e i fondi di riserva delle Casse"govinciali risultanti
dalle situazioni della singoló Casse alla chipsura della decade nella
quale entrerà in vigoi4 il presgte regolamento, sono trasferiti alla
Sezione mediatito Í*attribtálone alla medosima di tutte le attività e

passivítå risultanti dalle'aituazioni suddette,. nello stato in cui si
trovanál Itestano quindi attribuiti alla Sezíone gli utili e le perdite
della gestione delle singole Casse provinciali derivanti dalle opera-
zioni precedentem ttte colupiute e i roe eri 50i ¢tediti in soffe-.
eenza ammortati ubi precedenti estreiti.
Il tesoro dela ud à da San a le sculme Êià inoassate
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I dieci-milioni da conferirai dallo Stato saranno varaati dal tesoro
secondo le richieste della Sezione dopochó questa abbia impiegato
alo somme disporiibili sui fondi di cuf alla lettera a).

I fondi patrimoniali della Sezione in attesa di impiogo saranno
tenuti in un conto corrento presso la Cassa di risparmio del Banco
di Bioilia, fruittifero del mezzo per cento in meno del saggio di in-
teresse che liCassa corrisponde sui depositt a risparmio okdinario.

Art. 3.

La Sezione di credito ágrario del Banco di Sicilia 6 amministrata
dal Consiglio di amministrazione del Banco stesso, salvo le attribu.
zioni della Commissione di cui all'art. 6.

Art. 4.

Il direttore generale del Banco di Sicilia, rappresenta la Sezione
di credito agrario di fronte ai terzi e provvede alla esecuzione delle
deliberazioni del Consiglio d'amministrazione.<

Ai•t. 5.

A capo della sezione suddetta sta un direttore del Banco di Si-
eilla designato dal Consiglio di.amministrazione.
Questi, alla immediata dipendenza defdirottore generale esegue

e ta e.seguire le disposizioni in vigore e cura il normale svolgimento
del servizio.

Art. f>.

Presso la sezione di credito agrario del Banco di Sicilia è isti-
Attitaduna.Commissione centrale del credito pomposta dal d.trettor
dolla sezione, che la prestede, e da altri quattro membri nominati
uno dal ministro di agricoltura di concerto con quello del tesoro,
due dal Consiglio di amministrazione del Banco di sicilia, fra gli
amministratori delle cooperative agricole della 6icilia, ed uno dal
Consiglio di amministrazione-della Cassa centrale di risparmio Vit-
torio Emanuele in Palerm).
Tutti i membri della Comm1ssione debbono essere scelti fra per

sone particolarmente esperta in materia di credito agrario.
Ad ogni membro della Commissione spetta una medaglia di pre-

senza di lire venti per ogni seduta, oltre al rimborso delle spese di
sviaggio, ed una diaria di L 50 per ogni giorno di viaggio o per
ogni giorno di adunanza della Commissione, per quei membri che
non risiedono in Palermo.

.

Essi, ad eccozione del presidente, durano in carica due anni e
non soito rieleggibili almeno per un biennio.
Dopo il pidmo himo dalla hostituzione della Commissione sca-

dranno dälla.carios due dei membri della modesima i cui nomisa-
ranno estiattÝa sorte. Successivamente la scadenza sarà determi-
nata dalPanzianità.
I metsbri della commissione, venuti a mancare nel corso di un

biennio, per,dimissioni o per altra catisa, sono sostituiti een altri
membri:nominati dagli stess.iEnti che 4vevano nominato quelli ve-
anti a mancare.
I membri nominati nel corso di un biennio durano in ca.rios

sino allsatino dol biennio stesso.

Art. 7.

La Commissione di cui alParticolo precedente:
a) determina i ereteri di distribuzione del credito agrario e

propone-al~Oontiglio d'amministrazione del Banco di Sigilia le spe-
clali norme da omanare alPuopo;

b) da parere sulla questioni di massima o sulla intorpreta-
zione da dare alle disposizioni di legge e regolamentari che disei-
plinano il credito agrario;

c) forma l'albo dei periti di cui al!'artal4;
d) delibera la concessiono dei prestiti, dei matui e dei conu

correnti di cui all'art. 9, lettere b) e c), del R. decreto Bj aprile
1920, n. 5W, con la eetensioni di etii ill'art, l• del R. decreto 7
flagno 1920. a 776, previo 11 parere tavorevola delle commisivai
di oui all'art. 9, eunkaeoltà di delegare allo Commissioni mede-
Built IW4011998810Re di,q\iolli per solgmg non go riore A k 15.00¶

Art. 8.

Le Commissioni di scouto istituite presso le sedi e suocttreali si-
ciliane del Banco di Sioilla a norma dell'art. 8 della leggo 2,teb-
braio 1911, n. 70, deliberano tutte lo operazioni di oredito agrario
di esercizio che la sezione ha facoltà di compiere.

Art. 9.

Per dar parere, o deliberare nei casi di cui alPaltima þarte della
lettera d) dell'art. 7, sulle operazioni per mígliofantenti agrari o
fondiari, trasformazioni di culture, afrancázioniddhoangni e-livelli
e acquisto di fondi, ai due membri.delle Commissiodi di scont0Mii
cui all'articolo §recedente nominati dal Consiglio di afaministra-
zione del Banco di Sicilia, ne senodostituitirquatsro e cioë nn

membro della Giunta tecnica del catasto e un .ingegnero del genio
civile designati dai rispettivi capi'dt utlicio, il direttöre della-looale
Cattedra ambulante di agacolturar o, iirmancahza, un tecrhido BP-

partenente ad istituzioni agrariogella Provincia o un perito desi-
gnato dalla Commissione di cui g11'art. 6. ,

Ad ogni membro della Commissione spetta una medaglia di pre-
senza di lire venti per ogniseduta, oltt'e iMimborao delle speso
di viaggio ed una diaria di lire cinquanta pel' ogni giornd di'Wing-
gio e per ogni giorno di aduännza della Jommissione per Aluei
meinbri che non ristedono nel luogo lla rindione.

Art. 10.

Le Commissioni di cui all'articolo precedente :
a danno parero sulle- domande kyrestiti, mutui e conti

correnti sulle qualilcompeto alla Commisalone'eentrale del-Gredito
di deliberare; .

b) deliberano la concessione di prestiti, mutui e conti cor-
renti. nei limiti delle deleghe ricevuta dalla Commissione coattale
del Credito ai termini del,l'art. 7 lett. d).

Art. II.

I direttori delle'sedi e suceursali stelliane del Banco di Sicilia
rappresentano la sezione di fronto ai terzi ciascuno nella sfera-di
azione della stessa sede e succursale, ·per tutte le operazioni a
beneficio di fondi siti nel territorio della sfera di azione mede-
sima.

Art. 12.

Alla sez'one di credito agrario dol Banco di Sicilia sono assegnati
oltre al direttore, funzionari, impiegati e agenti di, servizio,dadlti
dal direttore generale dél Banco di:Sicilia fra il personald del
Banco stesso, in bäse al fabbisogno numerico-deliberato dalkCon-
siglio di amministrazione.
È perð in facoltà del Copsiglio di amministrazione, ove no rav-

visi l'opportunità, di stabiltre che 11 solo personale di doncetto
della sezione sia scelto fra 11 personale del Banco di Sicilia appar,
tenonte alla stessa categoria, o - oho il resto del personale per i
sei'vizi della sezione sia assunto alPinfuori di quelle dol·Banco.
Ih ta'1 caso -potranno essere assunti iropiegati d'ordine e agenti

di servizio con contratti a tempo determinato,desoindibili e-rinno-
vabili, combinati con contratti di assicurazione che garantiscano a
ciascuno un equo trattamento di quiescenza escluso ogni diritto
a pensiono.
A data altreal facoltà al Consiglio di amministrazione del Banco

di assumere, in caso di bisogno, con contratti e tempo, legali pro-
pri della sezione,inel numero ohe risulterk" strettarñeifte neces-
sario.

Fino a quando non siano assegnati presso le sedi, succursali ed
agenzie dell'istituto impiegati irr numero suffloiente assunti dalla
sezione, spetta al personale del laatsoo presso: gli stabilimenti mo•
destmi di disimpegnare, senza speciale designazione, unobe i sér-
vizi inerentt alle opararloot totte di credito agrario.

Art. 13.

sezione di erottito agrario paghe¢ gipttoggatr 11 peregaalt
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eventualmente assunto ai termini dell'algolo precedente, e rigi-
borserà monsilmente al Banco la spesa VIñ sostenuta per il per-
sonale della sezione, una somma a calcolo per quello delle sedi,
suocursali ed agenzie, ed altra somma a calcolo a titologdi rimborso
di spese generali di amministrazione.

Art. 14.

Periti soolti da apposito albo formato dalla Commissione centrale
del credito, sono volta per volta incaricati dal direttere della se -

zione o dai direttori delle sedi e succursali del Banoo di sicilia

per compiere gli esami tecnici da eseguire in sede di istruzione
delle singole domande di mutuo.
I periti suddetti saranno retribuiti secondo una Îarifia approvata

dal Consiglio di amministrazione su proposta della Commissione

centrale del credito.
Altra tariffa sarà proposta e deliberata come sopra per i com-

pensi da corrispondere agli avvocati che verranno adibiti per lo

esame legale delle domande di mutuo.

Ar‡. 15.

Gli utill netti deila sezione sono destinati a costituire un fondo

di riserva della medesima.
A termini del capoverso dell'art. 9 della legge 2 febbraio 1911,

n. 70, modideato con decreto-legge Luogotenenziale 26 aprile 1917,
n. 732, la sezione destinerå il 5 010 degli utili netti anticali a fa.
Yore dei figli dei contadini morti in guerra o dalla guerra resi ina-
bili al lavoro; ed un altro 5 010 degli utili stesst alla istituzione di
premi di incoraggiamento e sussidi agli enti intermediari e ad al-

tri Istituti che svolgano opera proficua per l'agricoltura.
Tutti i crediti non garantiti da ipoteca convenzionale scaduti e

non pagati nell'esereizio; e gli eventuali disavanzi di gestione sa-

ranno ammortati alla fine di olascun anno prelevandone l'ammon.
tare dagli utili dell'esercizio o dal fondo di riserva o, in mancanza,
dal patrimonio della sázione.
Saranno pure ammortati i crediti risultati incapienti in seguito

alla espropriazione degli immobili ipotecati a garanzia, e quelli sea-
dati da piû di un quinquennio e non riscossi quantunque garantiti
da ipoteche.

Art. 16.

Ip caso di perdita di att giarto del patrimoniodella sezione spetta
al Cons'glio di amministrazione del Banco di Sicilia di proporre al

Ministero di agricoltura con deliberazione motivata, la liquidazione
della sezione o la continuazione della sua gestione
La eventuale messa in lii¡hidazione deÌIs sezione é decretata dal

ministro per l'agricoltura, di concerto con quelli dell'industria e
del tesoro.
La liquidazione della sezione sarà assunta dal Banco di Sicilia

secondo le modalità ohe saranno stabilite con dedreto del ministro

di agricoltura, di concerto col miniatto del tesoro-

Opmpiuta la. liquidazione, 11 ministro di agricoltura destina con
decreto emesso .di. concerto col minist o del tesoto 11 residuo pa-
trimonio della sezione, tenuto contð della provenienza delle somme
costituenti il patritnouio medesimo.

Art. 17.

La sezione di oredito .agrarlo del Banco di Sicilia deve inviare

ai Ministeri dell'agriooltura e del tdsoro:
1* la situazione alla Ane diggni mese;
8° 11 bilancio annuale à chiusuka dell'esercizio;
3° l'elenco dei prestiti è dei' tilatui in mora alla fine di cia-

saun anno.

Le situazioni mensili sono redstte su modelli stabiliti dal Mini-

stpro di agricoltura di concerto con quello del tesoro, su proposta
detta sezione stessa.

Art, 18.

L'ispettore del tesoro delegato presso la l>irezione generale del

Banco di Sicilia invigila sali esatta osservanza delle leggi o del

regolamento della sezione; almiste alle adunanze del Consiglio di
amministrazione; fa le eventuali osservazioni enlle proþosto e est
provvedimenti posti in dehberazione e ha faooltà di sospendere
l'esecuzione delle deliberazioni ohe creda contrarie alle leggi et
el regolamento, informandone, in ogni caso, subito i ministri aper
l'agricoltura o pel tesoro, ai quali spetterà di decidero la revoca

della sospensione e Pannullamento della deliberazione sospesa.

Egli inoltre sorveglia la creazione e l'emissione delle cartelle, il

softeggio e l'annullamento di quelle estratte e rimborsate o può
prendere visione dei libri e delle scritture e accertare lo statodella

cassa.

Fa commissario governativo designato dal Ministero di agricole
tara tra impiegatt dello stato, assiste alle adunaure della Com-

.missione centrale del orodito di cui all'art. 6: fa le eventuali os-

servationi sull'applicazione delle leggi e dei regolamenti sul cre-
dito agrario e fondiario; invigile sulla funzione di propsganda
svolta dalla sezione per l'incremento del credito agrario e la co-

stituzione e riordinamento degli Enti intermediari a sensi dell'ar-

tloolo 9 della legge 2 febbraio 1911, n. 70; riferisce al Mininistero

di agricoltura sul funzionamento della sezione e sui provvedimgnti
necessÊri perchó le oper zioni.reÏative alle quotizzazioni, aimiglio-
rambilti ed alle trasformazioni onlturali di cui agli art.27,28.e 33

del presente regolgmento siano favorite con l'assistenza degli or-

ganici tecnici di¶endenti dal Ministero stesso; oontrofirma gli
elenchi di cui all'art. 35.

Al commissario governati.vo compete una indennità a carico della

sezione, da fissarsi annualmente con decreto del ministro di agri-
coltura.
Il ministro di agricoltura può inoltre disporre ispezioni straordi-

nar10.
CAPo II.

Operazioni.
Art. 19.

La sezione di credito agrario del -Banco di Sicilia compie tutte
lo operazioni previste dalle leggi 29 marzo 1906, n. 100, 15 luglio
1906, n. 383, 2 febbraio 1911, n. 70 e relativi regolamenti, ilonohn,
quelle indicate nei Regi decreti 28 aprile 1920, n. 51ô e 7 giugno
1920, n. 775.

. Art. 20.

Le operazioni previste dalle leggi 29 marzo 1906, n. 100, (5 lu-

glio 1906, n. 383, 2 febbraio 1911, n. 70 e i•elativi regolamenti e

dall'art. 2 lett. a) del R. decreto 22 aprile 1920, n. 516, sono dalla

sezione compiute nei limiti delle proprie dislionibilitiidaimpiegarsi
nell'ordine seguente:

a) le somme provenienti dal trasferimento dei fondi delle

Casse provinciali della Sicilia che non si trovino gik impiegate
nelle operazioni per miglioramenti agrari e fondiari, trasforma-
zioni di culture, affrancazioni di canoni e livelli ed acquisto di

fondi;
b) la parto dei tre decimi dei depositi della Cässa di ri-

sparmio del Banco di Sicilia che non sia stata già impiegata nello

acquisto di cartelle,emesse dallapsezione di Credito agrario;
c) il fondo di tre inilioni fornito dal Banoo di Sicilia ai sensi

dell'art. 2 della,1egge 29 marzo 1906, n. 100;
d) l'antielpazione da farsi dalla Cassa di risparmio Vi

torio Emanuele per le provincie siciliane sino al limite massimo di

venti milioni di lire.
Art. 21.

I prelevamenti dei tre decimi deidepositidellaCassadirisparmia
Alol Banco di Sicilia, aaranno da questa addebitati alla sezione di

Ørodito agrario in un conto corrente truttifero nel quale Aaranno
accreditati i relativí rimborpi.
laa misura degli interessi di tale conto corrente sarà determi-

nata dal Consiglio di amniinistrazione del Banco di Sicilia inimodo
da non super4re per più dell'uno per conto 11 costo dei depositi a
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risparmio ordinario raccolti lla Cassa di risparmio del Banco di
Siellia.

Analogo conto corrente truttifero alla steú$ ragione di inte-
ressi, sarà tenuto dal Banco per i prelevamenti dal fondo di tre
milioni di cui alla lett. c) dell'articolo precedente.
Le condizioni del conto corrento ooth la Cassa di risparmio Vit-

torio Emanuele saranno fissato con decreto del ministro por l'indu.

stria, di concerto con i ministri per l'agricoltura ed il tesoro.

Art. 28.

Per le operazioni previste dalle leggi 29 marzo 1903, n. 100,
15 luglio 1906, a 383, e 2 febbraig 1911, n. 70, e relativi regola-
menti é gbrogato ogni limite di somma in relazione a ciascun

fondo e a ciascuno degli scopi ivi indioati, spettando alle Commis-
sioni di sconto di cui all'art. 2 della legge 2 febbraio 1911, n. 70,
di commisurare i prestiti all'effettito fabbisogno.

Art. 23.

Itre alle operazioni indicate nelParticolo precedente, la sozione
di'Gredito agrario é autorizzata a compiere ooi fondi indicati nello
art. 20, prestiti:

a) per mettere in grado gli Enti intermediari accreditati di
ibrnire le cauzioni per l'assunzione di afBttanze collettite;

b) per ilanoleggio di attrezzi e macchine agricole e per le

spese di assicurazione ;

c) per la manipolazione e trasfortnazione dei prodotti agri-
coli.

Art. 24.
' La concessione dei prestiti di cui all'articol precedente à fatta

con le cantele e le garanzie caso per caso sta 11ite dalle Commis-
eloni di sconto in,basesalle norme da emanarsi dal Consiglio d'am-
ministrazione, intesa la Commissione centrale del Credito.
Per i prestiti di cui alla lettera a) le cauzioni debbono essere

sempre prestate direttamente dalla sezione di Credito agrario al

proprietario, preferibilmente in titoli dello. Stato, e l'Ente presta-
tarlo 6 s'empre tenuto al pagamento annuale degli interessi e di
almeno un ventesimo del capitale.
La misura degli interessi da percepirsi dalla sezione di eredito

agrario sulle operazioni indicate negli articoli prededonti e nelle
leggi e nei regolamenti ivi richiamati, à fissatas annualmente dal

Consiglio di am'alinistrazione, ma non potrà in nessun caso superare
il saggio normale dello sconto. Nolle operazioni con gli Enti inter-
mediari può dalla sezione applicarsi un saggio di interesse dell'uno
per cento in ,meno di fluello stabilito dal Consiglio di ampinistra-
zione. È in facoltà degli Enti suddetti di applicare alle operazioni
da essi compiute un saggio di interessi maggioie per non più del-
l'uno per cento di ¿quello normale stabilito dalla sezione di credito
agrarlo.

Art. 25.

Le 'operazioni di cui all'art. 2, lettere b) e c), del R. decreto 22
aprile 1920, n. 516, con le estensioni di cui all'art. 1 del R. decreto
i giugno 1920, n. 775, possono dalla sezione di credito agrario del
Ëanho di Sicilia essere compiute soltanto coi propri mezzi patrimo-
niali e col ricavato dalla vendita delle cartelle, che la medesima ha

‡acoltà ai emettere por l'art. 3 del R. decreto 7 giugno 1920, n. 775,

Art. 26.

Le operazioni di cui all'articolo precedente possono essere com.

piute in forma di conti correnti o di mutui.
Quelle compiute in forma di contt correnti, purchè garantite da

ipoteca, possono~essere trastormato in mutui e dar luogo alla'ed-
stone di cartelle, seil'ipoteca sia di primo grado, quando cio sia
espressamente eenvenuto nel contratto di conto corrente.

Art. 27.

La operazioni di cui all'art. 25 Ïossono avere il fine di eseguire

tacquisti di terreni, afraucazioni.di ennoni e livelli, miglioramenti
agrari, trasformazioni di culturó, miglioranienti fondiari e in ge-
nere qualunque opera utile a mettere maggiormente in valore i

terreni, a trasformare i prodotti del suolo e ad agevolare 11 tra-

sporto e lo smercio dei grandi mercati, a tendere possibile e a svi-

luppara l'industria e il commeroio d.el bestiame, e in genere tutte

le forme analoghe di attività agricola.

Art. 28.

Le operazioni per acquisto di terreni ed affrancazioni di canoni

e livelli debbono essere normalmente compiuto in forma di mtiflii
estinguibili mediante il pagamento di uguali quote annuali in un,

periodo non minore di cinque e non maggiore di trenta anni.
Nei casi di cui al capoverso delPart 1 del R. decreto Tgin-

gno 1920, n. 775, e pero in facolta della sezione di consentire che
il prezzo di acquisto sig addebitito all'ente in un conto corrente

garantito da ipoteca e che, il ddbito in conto corrente, coi rela-'
tivi interessi, sia estinto in un periodo di tempo non maggiore di
due pnni, mediante il ricavato di mutui da concedersi agli acqui-
renti dei singoli lotti risultanti dai piano di lottazzazione preven-
tivamente approvato ed alligato al contratto di conto corrente e

per Ïa parte del piano eventualmente. non potutasi attuare allo
stesso Ente.
La durata dei mutui non potrà occedere il trentennio dalla data

del contratto di conto corrente.
Tutte le altre operazioni indicate nell'art. 27 debbono essere com-

piute in forma di apertura di credito in conto corrente.

Art. 29. °

Le operaz¡oni per acquisto di¾erreni o quelle per affranoazioni
di livelli e canoni e per miglioramenti e trasformazioni fondiarie
non potranno in nessun caso eccedere gli otto decimi del prezzo di
acquisto o del valofe dei terreni e debbono essere sempre garan-
titi da prima ipoteca. Tutte le altre operazioni indicate nell'art. 27
potranno essere garantito anche soltanto da privilegio convenzio-
nalo debitamente iscritto quando non superino le lire diecimila.

Queste ultime possono essere concesse attche per tramite di Enti

già iscritti nelPalbo degli intermediari della sezione di credito agra•
rio del Banço di Sicilia, ma dovranno in tal caso essere garantite
dalla fideiussione dell'Ento intermediario. Le operazioni per somma
superiore a lire diecimila, dovranno essere garantite da ipoteca in

pado utile a giudizio tiella Commissione centrale del credito.

Art. 30.

Le operazioni di conto corrente, ecoetto quelle a favore di Enti

per acquisto di terreni di cui all'art. 28, non possono avere durata

maggiore di cinque anni.
L'ammontare del credito aperto in conto corrente è dalla sezione

somministrato gradualmente ik rapporto al fine per cui l'opera-
zione à stata conchiusa. Quando Êoperazione à stata consentita per
esecuzione di opere, al contratto di conto corrente deve esserá al-
ligato 11 piano delle medesime con l'indicatione delle epoche in cui
delibono essere eseguite. Per ciascun gruppo di operewdeve essere

Indicata Ta corrispondente parte del credito aperto.
Stipulato 11 contratto di conto corrente, ed eseguite le formalitå

di iserizioni dei privilegi e delle ipoteche, quando queste risultino
in°conformità del contratto, la sezione' inizia la somministrazione
dello ammontare del credito aperto. Quando l'operazione sia con-
eessa per la esecuzione di opere, la prima somministrazione delle
somme deve össero contonnta nei limiti del credito aperto corri-
spondente al primo gruppo di opere da eseguÍre. Le somministra-
zioni successive.sono subordinate allo accertamento della regolare
esecuzione dellegopere corrispondenti alle someinistrazioni prece-
denti. .

Quando nel contratto di conto corrente non sia consentita la tra-
eformazione in mutuo ai termini dell'art. 26 debbono essere stabi-
lite le epoche di restituzione delle somme anticipate entro il ter-
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inq massimo di singue anni dalla data dpl contratto maissimo.

gagdo'sia invece pattuita la trasforniazioño in lautuo, alfepocä
atabilita, previo acceríamento áli'adålÍNmento ' del patti couve-
nuti, si fa luogo alla chiusura del conto corrente e alla stipulazione
del contratto ,di mutuo. Ove gåesto diÑ luogo alla emissione di car-
elle, iLymutustario é tenuto a pgare alla sezione la differenza fra
ammontare del saldo del sonto corfeate og ricavato della ven-

dita delle eartelle.
È sempre in faooltà del debitori di rimborsare in tutto o in
to il proprio debirtkJa ogato corrente prima delle soa*Œenze sta-

Art. 31.

I mutui hanno una durata non minore di cinque né maggiore di
Menta anni e debbonot es3ermainmortati col pagamento adi aguali
titote-annuali.
rfin tacoltidel debitorp e doi suoi eredi od aventi causa di li-

erarst-anticipatametite indutto a in. patte -dbl proprio debito. Non
sonoiper amatessorestituzionienticipate idi capitale per somma

nteriotesalidealmosdi titólls originariamente mutuata.

L'interesse -sulle .operazioni indicato negli arÚcoli 25 e seguenti
non pub eccedore la misura del saggia normale dello sconto quando
siano epmpiute ooi mezzi patritnoniali dellaxŠezione di eredito

agrario. Quando invece la Sezione.si proqurek i Ibezzi per conce-
.gere i--mutui opp. la omisgfoge- di cartelleil'interesse sui mútui
deve essere uguale a qyello delle cartelle. Nitgssi di interessi .di
cui sopii à compresa la quot,a di interessi a carico dello Stato sta-
bilita con l'art. 5 del Regio 86efeto 22 aprile 1920, n. 516.
er i mutui condessi medianto' emissione dreaftege, alle quote

annuali di ammertamento é aggiunto un dirittorper commissione e
Anborso ldi spese idi lamministrazione nellsamisura percontuale an

naalniente stabilita daVConsigligdi-amministiatione/ma che non

tranoceederedil massimoustabilito Italledigenti leggi sul credito
40ndiario.

Sono a carico del prestatario tutte lp eventuali imposte e tasse

dövute sui conti correnti e eni mutui e 16 spese perla stipulazione
dei:contratti,ila isorisione dei þriviiegi e-dello¶potenhe>àd ognî al
ro accessorio.
lL preàtatari pagherk luoltre compenso perceúlûale secondo

lastabella cho ànrhydeliberatardal Consiglio di immiñistrazione, su
proposta dull Commissiona.centrale'del credito ed pyrovata dal
1(inistero di agricoltura,a titolo di pimborso delle a ese per la pe-
his degli immobili,11'esame Ïegalo'tielle domande e l'accertamento
dellaa regolare esoouzione deidavort stabiliti nell controtto di conto
corrente.

Art. 33.

Gli Enti e le.associazioni che, per accordo consensuale, abbiano
avùto il poss'esto Ëi terreni, deb no, per ettenere i prestiti, di cu(
mel þ9es nie regolanleftto, prÑltike'gli attf di höidrdo"àon il pro
jà•ietatlo, isÛLtŸd Ï fefÀtto d'élla Pro*Iñeid; at setisi'dell'art 2 del
k2eeretokipì1f 19 o n. 815.
Le,domfa$e"þër prestiti e mutui presentate "da Enti e assoala-

zioni per la esecadidue di miglioramenti e bonitcathenti agrari, in
confofmità di"piatti approvatiin forta del dis osto dell'art. 3-del
predetto R. diodetoaleggd'g2 ipgle 1020, nutn. 515, debböno espere
esakinato, e sti di ease devesijrovvedete; congrees enza snife al
1ira à manãe.

Art. 31.

Il periodo di aatÏinzione dëi mutui avrà sempre inizio dal 1° gen-
asio e la sommaudal mutuo sarA quella risultante dalle sovven-

tioni efrottiydmetate eseguite, eolfaggiunta de#li interessi semplici
11no al 1° gennaio successivo, da stabilirsi come inizio del periodo
di ostintiene.
Vaangalità dovuta sarà deteuntû4th dal totale tf due annualità

fisse derivanti, per lo Stato, dalla V.slutazlone dell'onore assunto

trasformato in annualità costanto e per il mutuatürlé dalla parte a
suo carico corrispondente alla differenza faa il mutuo e la valuta-

zione dell'òtfere dello Stato.

Art. 35.

Ogni an'no, entro,il mese di dicembre, la sezione comunicherà al
Ministero di hgricoltura, l'elenco deÑmátui entrati in i ammorta-

mento col 1 gennaio successivo, perché il Ministero- posaa prov-
vedore al pagamento delle quote di concorso a suo carice.

Detto elenco d,ovrà essere vistato dal delegato del tesoro per il

riscontro con le scritture contabili della sezione.

Vecificata la esatta determirázione'delle qùote di concorso a suo
carico indicate nel detto elence, il Ministeto di agelodltura prov-
vede alla iscrizione in bilancio della corrispondente sþëiis per'il"pe•
riodo risultante dal piano di ammŠrtamento di ciasoan'mutuo.
Ogat anno il ministro dell'agridoltura, di concertof col miriistro

del tesoro, fisseek al•l" gennaio la misura delconcorsogovernativo
nel pagamento degli interessi sai mutui che ve nno accogàti
nell'anno stesso.

Art. 36.

Nei contratti di mûtui i mutuatari debbono assumere a loro ca-

rico le eventuali differenze tra i contributi calcolatt a carico dello

Stato e le minori somme che la sezione eventuallhente riscuoterà

dal Ministero di agricoltura.

Art. 37.

Somo applicabili alle opera2'ioni ipotecarie compiuto dalla sezione
di credito agrario del Banco di S cilia tutte le disposizioni deldesto
unico'delle leggi sul credito fondiario approvatd;con R. decreto 16

luglio)905, n. 646, o quelle riguardariti i e,tediti fondiari degli Isti•
tuti d .emissione contenuto nòl testo unico 28 aprilen1910, n. 204,
e relatiyi regolamenti, in quanto.non siano contrarie alle dispo-·
«sizioni dontalinte nei RR. decreti 22 aprile 1920, n. 516 e 7 giugno
1920, n 776, e non siano dai decreti medesimi tãodiûcate
Sono përtanto estesa alla sezione di credito agrario, per quanto

riguarda le .operazioni garantita da 1poteca, col benefici fiscali,
afiche le speciali norme per i procedimenti esecutiyi, per la no-

miaa, la f6Voon 6 la surrogatione dei sequestratafi aindiziaripla
trogazione ei¶foendimenti di espropria, Paggiudicazione degli

imniobili 6 11 difttto degli dggiudicatari di immotilli espropriati di
obtititrare i mitui; e sono estosi anche al debitori originati dei
niutube ei16ro aventi causa gli obblighi nascenti dalfart. 20>dol
predetty tëstb unico-delle leggi sul creditaTondiario.

Art. 38.

Con spe'ciali norme interne, il Consiglio di ispiministrazione del

Banco di Sicilia stabilirà la procedura da seguirsi dagli uffloi della
sezione di credito agrario per Pistruzione e la concessione dei,pre-
stiti, per -la documentazione delle domande, e per quanto altro oc-
corre per Pattúazione delle disposizioni del presente i-egoTämento.

CAro III.

Cartelle fondiarie.

Art. 30.

La sezione di credito agrario del Banco di Sicilia, quando ab

investito nelle operazioni di credito agrario, di cui all'art, 2, I
tera c); dal R. decreto 22 aprile 1920, n. 516, e aliiãpoverso de
l'art, I del R. deereto 7 giugno 1920, n. 776, la.niolà dei prop
tond.i patrimoniali potrà¶proencarat i marzi pe($ûoadere mutui
¡¡iiraattti da prima ipoteca mediante la emigione di oirtelle.
Teli eartelle potranno essera emessa soltanto per l'itmmontare di

matui approta.ti dallasd6mmissione centrale del Cregito di cui al-

l'art. 6. 11 comp!»mive ammotitare delle eartelle in ifire•iwana non
p vedere ii.deaupla del pattignonio de11a sezigne,
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Le cartelle saranno fruttifere di un interesse non superiore al

Inassimo stabilito dalle vigenti disposizioni ja materth di credito
fondiario.
Al collocamento delle carte)]« provvederà, salvo speciali conven-

zioni col mutuatario, la sezione emittente che corrisponderå al mu-
tuatario medesimo la somma ricavata dalla vendita.
Le cartelle saranno del taglio di lire 500; potranno però essere

emessi anche i titoli quintupli o decupli e certificati nominativi per
qtlälunque inultiplo di lire 500.

Detti certificati saranno emessi in rappres.entanza di cartelle uni-
tarie e porteranno le mdicazioni dei nuineri che avrebbero avuto
le cartellimedësime. In caso di sorteggio di numeri di cartelle
eonipresi in detti certificati nominativi, la sezione, all'atto del rim-
torso del capitale delle eartelle sorteggiate, apporterà noi dertifi-
cati le necessarie važiazioni e potrà anche sostituife i certificati
comprendenti numeri sorteggiati con certificati nuovi.

Alt. 41.

La masá delle eartelle è garantita dalla massa delle ipotecho
accese a favore della sezione e i crediti derivanti dai mutui sono
di preferenza destinati al pagamento degli interessi e al rimborso
delle cartelle sorteggiste.
I possessori delle cartelle potranno esercitare le loro ragioni sol-

tanto ogntro la sezione di credito agrario.

Arg þ.
Entro un meso dalle scadenze"dello rate stabilite per l'atnmorta.

mento dei mutui, la sezione procederà al sorteggio di tanto car-

telle quante corrispondono all'ammortamento delte quoto di capi-
talo comprese nelle quote ultimaniento scadute, =aumentato della
somme riscossa por restituzioni anticipate di capitale, a di quelle
corrispondenti al, residuo capitale di mutui chiusi in seggito al-

laggiudicazione di immobili espropriati.
I detti sorteggi dovranno essere eseguiti indipendentemente dalla

riscossione delle rate di ammortamento scadute, e dal pagamento
del prezzo di aggiudicazione di immobíli espropriati.
Le «artelle sorteggiate saranno rimborsabili entro il termine

naseitud di due mesi dallo eseguito sorteggio.

Uto speciale regolamento interno, approvato dal Consiglio di
amministrazione del Banco di Sicilia, stabilirà le norme · per la

emissione, il sorteggio, l'annullamento e la distruzione delle car-
tålÌo, per il servizio di pagaineat$delk cedole e di rimborso delle
årte e sorteggiate, par la negoziazione e il pagamento in genere
dello cartelle.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

T/ nunirtr > per l'ariricoltura

MICill4LI.

La rãogo1ta uffio*1e dello leggi e del decrett
"d'e1 Medio adatieño " in Minho I 'aâgãonti
' deci•eti:

N. 1420. Regio decreto 27 giugno 1920, col quale, og11a
proposta del ministro delPistruzione þttbblielr', in
seguito alla revoca dell'autonomia scolastica, ven-
no consolidati a carino dei comuni di Beinasco

e Virlo Piemonte (Torino), rispettivamento, i con-
tributi ecolasticiali L. 2700,23 e 2488,86.

N. 1491. Regio decreto 14 agoeto 1920, col quale, sulla
propiasta dal ministro r ut istra::ios punkt
11 'contributo scolastieg a carico del comune di

Pioraco (Macers'ta), già congolidato in L. 4746,78
col decreto þeale 29 marzo 1914, n. 460 è elevato

a L. 5544,7841al I" gennaio i918.

N. 1425. Regio decreto 19 settembko 1920, col quale,
sulla proposta 'del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio det miniskri, l'Àsilo giardino di ca-
rità per l'infanzia in Montebello Vicentino è eretto

'in ente morale sotto I'ammitiistrazione della localo

Congregazione'di carità e ne è approvato 16 statuto
organico relativo.

N. 1426: Regio decreto 26 settembre 1920, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interdo', prësidente
del Con'Aiglio dei ministri, la Fondazione Mazzini

Garibaldi di Pieve di Sacco_(Padova), ò eretta in.

Ente morale e ne è approvato 10 statuto organico
relativo.

IL MINISTRO
PER L'INDíJSTRIA E IL COMMERCIO

Visto l'art. 10 del decreto-legge in data 25 gennaio 1920, n. E0
relativo alla composizione della Commissionp centrale competente a
debidére 3ulla refísione e la eventuale reseiásione det contratti in-
terceduti, per il servizio pubblico del gas, fra Comuni ed esercenti

di gazometri; •
,

Visto il decreto Ministeriale in data 27 febbraio 1920, col guale si
nominano alcuni componenti di detta dimŠiissio$e e fra"Ësai, in
qualità di rapprosentähte del Mlaissero dell'interno, il commenda-
tore dott. Barbieri Angelo, capo divisione addetto alla Direzione

generale dell'Amministrazione civile del Ministero stesso;
Vista la nota in datf5 ottobre 1920,p. 60\55, con la quale il

Ministero dell'inteeno comunica ch; il p"e letto comm. dott.jar-
bieri Angelo o stato nominato prefetto di Salerno e quindi designa
in sua sostituzione il cav. uff. ¢ott. Basile Giulic," vico prefetto, in
servizío al citato Ministero ;

Deeret a:

11 comm. dott. Barbieri Angelo cessa di far parte della Commis-

sione centraje •di cui all'art. 10 del decreto-legge 25 gennaio 1920,
n. 50, ed in sua vece a nominato in qualità di rappresentante del

Ministero dell'interno, il car. uff. dott. Basile Gitilio, vice prefetto.
iti sefvizio al Ministero predetto.

11 presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta w//lciale.
Roma, 15 ottobre 1920.

Per il ministro
RUHlLLI.

IMPONikiMNi IVgggB
MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioui nel personale dipendente:
Direzione generale dei momgpoli indu.viriali (Privative).

Con R. decreto dell'Il luglio 1920:

Prodi Maddalena, maestra alle lavorazioni con l'annuo stipendio di
L. 3755 é a sua domaniis éollocata in aspettativa per motivi di
salute dal 1 luglio IWO con l'assegno annao di L. 1877,50.

Con it. decreto del lN Iuglio 1920:

Vota utuseppe, orpo di riparta teetiou uall'Auuntaistrastone monos
pm industéiali Tramo laantfattuto) cou l'auuuo stipendio di

di saluto dal i luglio lWo con l'assegno annuo gL 1500,
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NOTISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GEr ALE
tel cro(11te, della ceõperazione e an'g assicuraslent p •ste

Oorso medio del cambt
del giorno 15 ottobre 1990 (art 39 Codlee di commenge>.

Medin Media

Parigi . . . . . , , 166 965 New York
. . , , , 25 33

Londra
. . . . . . 88 82 Berlino . , , , , . .

37 21

Svizzera
. . ; , . 405 03 Vienna . . . . . . .

8 €0

Spagna , , , . . . 362 73 i Praga . . . . .
33 00

Ore ..... .....85216

Media dei oonsolidati negoziati a contanti

60NBGLIDATI doning nto

s.se •/, netto (Isos; , . 67.38 -

3Ji0 •/. mette (1905|) . .
- -

s•I,Iordo ....... - -

5 •I. mette . . . . . . . 69.90 -

MINISTERQ DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN 8ERVIZIO PKRMANENTE.

Arma aeronautica.

Con R. deopto del 19 settembre 1920 :

Sabatini Cesare, capitano, cesso dal corpo aeronautico militare e

rientra nell armi del enio.
Betza Angelo, capitang, cessa dal corpo aeronautico militare e rion-

tra nell'arma del genio.
Celli Attilio, capitano, cessa dal corpo aeronautico militare e rientra

h*11'arme di artiglieria.
Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 26 settembre 1920 :

I seguenti colonnelli sono .collocati in posizione ausiliaria, a loro
&õmanda, dal 20 ottobre 1920 :

Blikkasen di ilmini cav.róttone - 2 agni Tauro cav. Giuseppe -
Besoni cav. Desiderio.

Berando di Pralormo car. Rooerto - Tentori car. Tito - Betti
eiv. Alessandro - S:heggi cav. Virgilio - De Bonis ear. Al-

tredo - Mattey cav. Liïfgi. '

Lauro cav. Giovanni, tenente colonnello, collocato in posizione au-
siliaria, a sua 4o:Ranga.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 20 agosto 1919 :

Maggesi cav. T mmaso, colonnello medico, co11ooato in aspettatiŸa
per informità temporanee provenienti da eanse di servizio dal

23 luglio 1920.

Con R. decretö del.14 settembre 1920:

Orlanti cav. Vineenr4), maggiore medioo, collocato in aspettativa
per informitä temporanee provenienti da cause di servizio dal

3 inglio 1980.

Barije cav. Felice, inaggiore medico, collocato is aspettativa per in-
fermità tppporanée yr,ovenienti da cease di serYlzio, dal 7 ago-

Con R. decreto del 19 settembre 1920:

Gasparini cay. Igino, maggiore medice, collocato in aspattativa per
informità temporanee non provenienti da cause di servizio per
sei mesi, dal 29 luglio 1920,

con R. decreto del 14 settembre 1920 :

Colli Renzo, capitano medico, eellocato in aspettativa per infar-
mltà temporanee provenienti da cause di servizio, dal 24 ago-
sto 1920.

Donadeo Vittorio, capitano medico, collocato in aspettativa per ia-
fermità temporanee non provenienti da cause di servizio, dal
22 luglio 1920.

. Con R. decreto del 19 settembre 1920 :

I seguenti capitani medici sono collocati in aspettativa per in-
fermitä temporanee non provenienti da eduse di servizio :

Di Palma Vincenzo, dal 5 agosto (920 - Retani Ugo, dal 7 14µ,
sto 1920.

Con R. deeretq del 2G settembre 1919 :

Manoini Pasquale, capitan medico. Annullato e considerato dome

non avvenuto il R. desreto 28 settembre 1919 nella parte ello
si giferisos al suo collooaxpento in aspettativa per riduzione di
quadri, nonché il R. doordto;24 giugno 1930 nella parte che si
rifarisce al suo richiamo in Wervizio dall'aspettativa per ridu-
zione di quadri.

Lipari Antonino, tenente niedico, annullato e considerato come non
avvenuto il R. deereto 8 agosto 1920 nella parte che riguarda
11 suo collocamento in aspettativa per motivi speciali.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITMLE.

Ufliciali commissari.

Con R. decreto del 14 settembre 1920:

Guniberti cav. Giuseppe, tenente colonnello comgaÍssario, in aspot-
tativa par infermità non provenienti da cause di servizio, dal
26 marzo 1920, l'aspettativa di cui sopra deve considerarsi como
concessa per intermità· tAikpot·anee provenienti da cause di
servizio.

Uticiali di sussistenza.
Misuri cav. Roberto, maggiore sussistenza, collocato in aspettativa

per infermitä temporanee non provenienti da cause di servizio,
dal 6 agosto 1920.

Capanna Albano, capitano sussistenza, in aspettatina per informitä
temporanee provenienti da cause di,sorvizio dal 3 febbraio 1919,
richiamato in servizio dal 3 agosto 1920 con decorrenza asse-

gni, dal 16 agosto 1920.
Delfino Antonio, capitano sussistenza, dispeusato dal servizio attivo

permanente in seguito a sua domanda, ed inscritto col suo
grado e con la sua anzianith 20 ottobre 1918 nei ruoli degli
ufficiali digsussistenza di complemento, dal 16 settembre 1920.

Moy Venceslao, capitano sussistenza, in aspettativa per infermitä
temporanee provenienti da cause di servizio dal 2 giugno 1949,
richiamato in servizio dal 2 dicembre 1919 ton decorrenza per
gli asseggi dal 16 dipembre 1919.

Moy Venceslao, capitano sussistenza, collocato in aspettativa per
infermità temporanee provenienti da cause di servizio, dal 2;
tobbraio 1920.

Dura fora: DARIO PERUzY. Tiponata della Ma.tellata. TUNIMO RAFFAELE, garsmis PetFoÙaNis.


